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PARTE UFFICIALE
Con decreto del 1*correntedicembres.11.so-

praproposta del Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno e dopo delíberazione
del Consiglio dei Ministri costituiva Ynflicio di
presidenza del Senato del Regno per la nuova

sessione parlamentare nominando
Presidente:

Fardella di Torrearsa S. E. marchese Vin-

cenzo, car. delfOrdine Supremo della SS. An-
nanziata.

Vicepresidenti:
Marzucchi comm. Celso, senatore del Ragno ;
D'Affhtto di MonteFalconernarcheseRodolfo,

senatore del Regno;
Vigliani 8. E. comm. PaoloOnorato,senatore

delBegno;
Mamiani conte Terenzio, senatore de1Regno.

E R. 6085 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
guente decreto:

VITTORIO FJfANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO EPER VOLONTI DELIJL NazlONE

RED'ITAÍJA.
Veduta la legge in data del 28 agosto 1870,

a. 6833, colla quale fuaperto un credito straor-
dinario di quaranta milioni di lire ai Mmistri
della Guerra e della Marina, con facoltà al Go-
Terno di provvedere alla ripartizione del detto i
credito fra i capitoli dei bilanci 1870 dei Mini- '

stri della Guerra e della Marina;
Veduti i Reali decreti in data 7, 15 e 2õ set-

tembre, n. 5883, 5884, 5891, 5895, 5898, e 18
ottobre 1870, m. 5933, coi quali furono gik or-
dinate sul credito stesso assegnazioni per una
somma di lire 17,169,000;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e della Marina, ed in seguito di deliberazione
press in Consiglio dei Ministri,
Abbiamodecretato e decretiamo:
Articolo unico. Sul credito straordinario di

quaranta milioni di lire, aperto ai Ministri della
Guerra e della Marina colla legge del 28 agosto
1870, n. 5833, è ordinata una terza assegna.
zione di lire nove mila (L 9,000) al bilancio
1870 del Ministero della Marina, da inscriversi
al capitolo 6 - Commissariato generale deMa
Regia Mar.no.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta utliciale delle leggi e dei decreLi del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 16 novembre 1870.

VITIORIO EMANUELE.
Q. SELI A.
G. Acros.

Il Numero 6036 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll ·

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTlDELI.&NAZIONÈ
BE D'ITALIA

Vedata la legge in data del 28 agosto 1870,
a. 5833, colla quale fu aperto un creditostraor•
dinario di quaranta milioni di lire si Ministri
della Guerra e della Marina, con facoltà al Go·
Terno di provvedere alla ripartizione del detto
credito fra i capitoli del bilanci 1870 dei Mini-
steri della Guerra e della Marina;
Vedati i Reali dooreti in data 7, 15 e 26 set-

tembre, 18 ottobre e 16 novembre 1870, nume-
ri 5883, 5884, 5891, 5895, 0896, 5933, e coi
quali furono già ordinati sul credito stesso as-
segnazioni per una somma di lire 17,178,000;
Tiulla propoemonedeiMinistri delle .Finanze

e della Guerra, så s seguito di deliberazione
press in Consiglio dei Ministri, i

Abbiamo decretato e decretismo•
Articoldunico. Sul credito straordinario di

quarantamilioni di lire, apertoai Ministri della
Guerra e della Marina colla legge del 28 ago-
sto 1870, n. 5833, & ordinata una quinta asse-

• gnazione di lire sette milioni seioentotinaranta-
mils novecento (L. 7,640,900) al bilancio 1870
del1tinistero della Guerra, ripartibile fra i ca-
pitoli seguenti:

1pesa ordinaria.
lo 8. Efati maggi ri. . . . L. 100,000

a 4. Esercito . . .
. .

_

a 6,000,000
a 9. Personale di contabilita

i servizi delfAnuàinþ
strazionedela Guerra » 40,900

m 11. Pane . . . . . . . . . > 1,000,000
a 14. Trasporti e spese rela-

tive. . . . . . . . . . » 500,000
L. 7,640,900

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uilleiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 16 novembre 1870.

VITTORIO EKANDEIÆ.
Qunmuo SELIA.
Ricorrr.

I
Il N. 6043 della Raccolta ufficiale delle i

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUEIÆ Il

PER GRazla DI DIO E PER TOLONTÄ DELI.ANAZIONE
RE D'ITALIA

Vedato il Nostro decreto 22 luglio 1870,
n. 5781, col goale furono approvate le tabelle di
classiScazione e qualifiessione dei hoinúni pei
dazi di consumo dal 1•gennaio 1871;
Vistalagenraman25attobrep.p;delcomune

d'Ischia, colla quale 'invoog di conserthre l'at-
taale qualifica di chinso;
Veduta la legge S inglio 1864;
Sulla proposta del Ministro_ delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ë mantenuto al cpmune d'I-

schia, appartenente alla quarta classe, la quali-
fica di chiuso per la riscossione dei dazi di con-
sumo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigillodelloStato, sia irisertonellaRaccolta
uniciale delle leggi e dei decreti- del Regno
d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 16 novembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

Qunmuo Sur.LA.

IlNumero 6048 deMa Raccolta afliciale Jeße
leggi e dei decreti del Regno contieseilaeguente
decretor

VITTORIO EMANUELE II
PER GR&Z1A DI DIO E PER VOLONTEDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 26 ottobre 1870,

n. 5917, con cui il Governo del Re ha promal-
gato nella provincia di Roma i titoli HI, IV, V
della legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Ritenuta la convenienza di promuovere in

quella provincia l'istruzione nautica e tecnica di
secondo grado;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario

di Stato per PAgricoltura, Industria e Com-
meroso,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il titolo IV della legge 13 novembre 1859,

n. 3725, sulla pubblica istruzione, nella parte
che riguarda l'istruzione tecnica di secondo
grado, viene estesa nella provincia di Roma,
alle scuole nautiche ed agli istituti di marina
zàercantile.
Entreranno in vigare nella stessa provincia i

Regii decreti 11 febbraio e 22 novembre 1866,
e 17 ottobre 1869, sugli insegnamenti di mari-
neria mercantile e il regolamento sulPistrazione
industriale e professionale approvatocon Regio
decreto 18ottobre 1865, n. MDCCIII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colfs afficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze add1 20 novembre 1870.

VITTORIO EMA11UELE.
Û&STAGNOI.A.

18 B. 0049 della Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II-
PER GþAElk DI DIOEPER TOLONT1 DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la legge 18'agosto 1870, &• ð801, she

da facoltà al Governo di modißcare gli articoli
4, 6 e 7 dello statuto db11a BanciNazionale To-
scans e di estenderà le"operazionÍ della mede•
sima alle altre provinale del Regno;
Visti la legge so dicembre 1857,che approva

lo statuto della Banca Nazientle Todossa, il
deciefo 18 Aicembre f660 del governatore ge-
nerale della Toscana e varii nostri decretí coà-
cernenti la stessa Banca.
Visti i Nost-i decreti del 1• e del 6 maggio

1886, nmn. 2873 e 2877, sul c6rso obbligatorio
ei biglietti di detta Banca e di queHi di altri
istituti diaredito;
Visti i Nostri decreti 30 dicembre 1865 e del

5 settembre 1869, nam. 2727 e 6256 relativi
811e societa comãerciali per azioni;
Visto il Nostro decreto 4 novembre 1866,

n' 8811; *

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
superiore deRa Banch Nazionale Toscans, con
intervento dei censori, il di 22 ottobre 1870;
Sentito il Consiglio Stato;
SullspropostadelMinistro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, di concerto col Ministro
deue Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli articoli 4, 6 e 7 dello statato

deBa Banca Nazionale Toscana approvato con
R. dooreto del 60 dicembre 1857, sono modi.
ficati come in appresso :
A) All'articolo 4 &sostituito il seguente:
« La concessione dells Banca Nazionale To-

scana è prorogata a tutto dicembre 1889, meno

il caso di perdite, che diminaissero il capitale
effettivo di un terzo,·molqual caso dovrà cessare
in tronco ed essere messa in liquidazione. »
B) All'articolo 6 è sostituito il seguente:
« La Banca potra amnentare il suo ospitale

portandolo in tutto fino ircinquanta milioni di
lire italiane. »
C) All'articolo 7 è sostituito il seguente:
« Il nuovo capital¢ s rappresentato da

azioni di lire mille l'ans, da collocarsi nel modo
seguente:
a a) Fino a 20 milioni di aumento di capi-

tale ogni azionista avra diritto, nel termine che
sarà assegnato dal Consiglio, di farsi acquirente
alla pari delle nuove akioni, nella proporzione
di quelle di cui si troverà possessore.

.

« b) Per ogni. aumento di capitale superiore
ai 20 milioni, come sopra riservati agli azioni-
sti, le azioni saranno venduto all'incanto, co-
dendo la differenza del prezzo a profitto della
massa di rispetto. »
Art. 2. È data facolta al Consiglio superiore

della Banca Nazionale Toscana di deliberare,
ai termini dell'articolo 142 dello statuto, previe
le occorrenti modificazioni dello statuto mede.
simo e salva l'approvazione del Governo, la
istituzione di sedi-succursali o afBliate alla
Banca nelle altre città del Ragno.
Art. 3. È approvatay resa esecutoria la deli-

borazione,adottatadal Cogglio anperioredella
Banca Nazionale Toscananella adunanza tenuta
in Firenze il di 22 ottobre 1870 con intervento
dei censori, la quale aumentada 10 a 30 milioni
dilireil capitale della Banca, regola lo acquisto
delle nuove azioni, i fersamenti analoghi e le
modalità della loro emissione, nonchè quelle
della emissione dei nuovibiglietti.
Art. 4. La Banca Nazionale Toscana è sotto-

postaalla vigilanza ed alls ispezione governa-
tiva, prescritta dai Reali decreti del 30 dicem-
bre 1865 e 5 settembre 1869, n. 2727 e 5258,
nonchò dagli articoli 11 e 12 del R. decreto l'
maggio 1866, n. 2873 e dagli articoli 4 e 5 del
R. decreto 27 maggio 1866, n. 2966, e contri-
bairà annualmente nella proporzione di lire 200
sopraogni milione da lire, di cui si costituisce il
suo capitale emesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 20 novembre 1870.

VITTORIO EMANUEIÆ.

OmuTrao SELL&.
ÛASTAGNOLA.

DELIBERAZIONE del ÛonsigliO SNþ8tiffð Ñ€ÑŒ
Banca Nazionale Toscana presa ad unani-
mitä neß'adunansa del 22 ottobre 1870 in Fi-
rense con intervento dei centon in ordine al-
I'articolo 141 dello ßlaisto.
Vista la legge dei 18 agosto 1870, n. 6801,

che in conformità della deliberanone dell'As-
eemblea generale degli azionisti modition gliar-
ticoli 4, 6 e 7 dello statuto, e dà inoltre facoltà
al Consiglío superiore di deliberare, salvo sem-
pre l'approvazione del R. Governo,1aistituzione
di sedi succursati o affiliate nelle altre cittå del
Regno;
Considerando che se fino ad ora il Consiglio

non ha creduto valersi delle facoltà come sopra
concesse, in vista della straordinaria síànazione
finanziaria generale,questa per accenna ora a
un miglioramento, e d'altra partei bisogni cre-
scenti del commereto nonpossono esseredi gran
lunga soddisfatti dalla Banca bellii ristrettezza
del ano capitale, il quale peroið liisognava pri-
ma di tutto aumentare;

.

R Consiglio in esecuzione della,datbárasilone
dell'assembles generale degli azionisti del 21 e
28 giugno soorso delibera, saltó l'approvazione
del R. Governo:
1. La concessione della Banca4 prorogata a

tutto dicembre 1889.
2. E capitaledellaBancavien portato per ora

da 10 a30 milioni di lire, rappresentato da tren-
tamila azioni del valore nominale di lire 1000
ciascuna.

8. Dei detti 30 milioni, fino anuova disposi-
zione del Consiglio Superiore, saranno sborsati
soltanto 15 milioni, che 10 milioni mediante
compenso delle vecchie azioni à ritirarsi, e 5
milioni saranno versati come appresso, cioè:
L. 200 in ragione di ogni vecchia azione pa-

gabili dal 10 al 20 dicembre prossi-
mo, e

a 300 in ragione come sopra pagabili dal
1• al 15 marzo 1871.

4. Le azioni della Banca sono nominative.
Esse sono rappresentate dauna iscrizionesopra
apposito registro dellaBanca tenuto a doppio, e
la iscrizione vien constatata da apposito certifi.
cato.
5. Ai possessori elle azioni attuali che si

troverannoinscrittial1•dicembre 1870 e che
vorranno farsi acquirenti alla pari delle nuove
in ragione di n. 3 ognuna delle vecchie che
si ritirano, e così dere del diritto accordato
loro dall'art. 7 o statuto riformato dalla

cataLassegnato il termine da110
6. Nel termineche sopra ipossessori suddetti

dovranno consegnare alla sede o succursale in
cui saranno inscritte le rispe#ive eartelle delle

azioni posseduto e pagare simultaneamente lire
200 per ciascheduna.
7. Gli azionisti all'atto della consegna delle

cartelle suddettee del pagamento che sopra ri-
tireranno un certificato d'iscrizione di azioni
rappresentante un numero di azioni triplo di
quello delle cartelle consegnate.
8. Il certineato porteraPannotazione delver.

samento di lire 400 per ciasenna nuova azione
di lire 1000 (compresovi il valor6 della vecchia
cartella restituita) ed avrà il Bodimento dell'an-
nata in corso.
9. Il certißcato, da rilasciarsi come sopra al-

l'azionista, sarà ataccato da un libro a matrice;
sarà firmato dal ragioniere e daldirettore della
sede o succursale che lo rilascia, conterrà oltre
il nome e cognome dell'azionista anche il suo
domicilio reale, se stabilito nel Regno, ed elet-
tivo in una citta ove la Banca abbia sede o suc-
cursale se stabilito all'estero.
10. Il secondo versamento di liro 100 per ogni

azione nuova dovrà essere effettuato dal 1•al 15
marzo 1871 alla sede o succursale ove le azioni
si troveranno allora iscritte, esibendo il relativo
certificato d'iscrizionesul qualesara notato l'ef-
fettuato versamento. In detto versamento poträ
esser compensato il dividendo che sarà a veriß.
carsi But bilancio dell'annata 1870. I certificati
che verranno rilasciati dopo quest'epoca porte-
ranno fannotazione del versamento di lire 500
per ciasonna azione in conto delle lire 1000 va-
lore nominale.

11. I ritardatari ai pagamenti che sopra so-
ranno soggettia pagare P8 per cento sullesom-
me non versate. -11 Consißlio Superiore si ri·
serva di applicare loro in quei modi ed in quel
tempo che stimeràpiù conveniente le altre com-
minazioni di che alParticolo 217 del vegliante
statuto.
12. E passaggio delle azioni dovrà eseguirsi

per mezzo di una dichiarazione sopra apposito
giornale della Banca fatta e firmata dall'azioni-
sta o suo procuratore.
13. In caso di successione il passaggio avrà

luogo previo Padempimento delle formalità ri-
chieste dalle leggi.
14. Di tali passaggi la Banca rilasciera gli

opportuni nuovi certificati d'iscrizione e perci-
perä la tassa di lire una italiano per ciascun
certificato, qualunque sia il numero delle azioni
rappresentate, oltre il rimborso della spesa di
bollo.
15. Il trasporto delle azioni da unassede o

succursale ad un'altra potra ottenersi mediaiite
domanda da farsene ove sono iscritte, a seguito
della quale verrà rilasciato l'attestato relativo
e spento il conto delle azioni trasportate.
E aulla consegna di questo attestato all'altra

sede o ancoursale che viene riaperto il conto e
preso nota del trasporto eseguito sul certificato
d'iscrizione dal ragioniere col visto del diret-
tore.
Anche per il trasporto la Banca percipe la

tassa di lire 1 italiane per ogni certißcato, alla
sede o succursale ove vengono trasportate le
aziom.

16. Qualora esista opposizione legalmente
notificata alla sede o succuraale della Banca
ove le azioni trovansi iscritte, tanto il passag-
gio che il trasporto non potra aver luogo se
non dopo tolta l'opposizione
17. Le nuore azioni della Banos sebbene non

integralmante pagate potranno seguitare a ri-
coverst in pegno dalla Banca s¡s del loro
valore di corso, purchè la cox verasmenti
chiamati e noa mal al di ) dellimportare dei
versamenti medesimi A fale eŒetto oltrò la con-

del certificato, occorre il passaggio delle
oni a favore della Banca mediante la dichia-

razione di che alParticolo 12.
18. I biglietti che la Banca a autorizzata, in

ordine AlPart. 28 dello statuto, ad emettere in
proporzione dell'aumento del capitale che sari
efettivamente versato, sarannò m tutto simui
agli altimi emessi ed attualmente in corso in
ordine al decreto Reale del 9 settembre 1869,
n. 5268, e al decreto d Ministro delle finanze

n i e deÌe preiriservo di

La loro data per altro sar& « 18agosto 1870 a
che à ella della legge che autorizza Paumento
del e della Banca.
19. formazione di dotti b1glietti e la suo-

cessiva loro emissione ð dal Consiglio delegati
al direttore a nomina del R. Governo per la
sede di Firenze, da eseguirsi nei modi e colle
forme stabilite giâ col decreto del Ministio d'A-
gricoltura, Industria e Commercio del 20 gen-
naio 1870.
20. Salve e ferme stanti le attribuzioni del

Consiglio Superiore in ordine allo statuto ve·

gliante, per Pesecuzione delle sue dehberazioni,
per gli afarl d'interesse generale della Banca,
per tutto ciò che ha rapporto alla uniformità
di contabilita, e per i rapporti col R. Governo,
la sede di Firenze funzionerà come 1)irezione
Generale. A enra della medesima sara annual-
mente compilato il bilancio della Banca comin-
ciando da quello del 1871.
21. In tutto ciò che non è contrario alle dispo-
sizioni che sopra restano in vigore tutte le pre-
scrizioni dello statuto vigente.
È incaricato di procurare dal R. Governo la

approvazione di questa deliberazione l'illustris.
same signor comm. avv. Federigo Gobbi, diret·
tore generale del contenzioso finanziario, con-
saltore legale della Banca.

Il N. 0056 della Raccolta uj]iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EllANUELE II
PER GRAZI& DI DIO EPER TOI.0NTÄ DEKJ.& NAEIONE

BE D'ITALIA.
Visto Particolo 82 dello Statuto;

Sulla proposizione del Nostro Guardasigini,
Ministro Segretario di Stato per gli sfari di
Grazia e Giustizia e dei Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. B Nostro decreto in data da

10 dicembre 1865, n. 2640, contenente ðispo
zioni transitorie per Pattuazione del Codice di
commercio, sarà pubblicato ed avra eseenzione
nella provincia romami contemporaneamenteal
detto Codice in tutto ciò che sia aHa maa..ima
applicabTe.
Alla data 1• gennaio 1886 indicata in alcani

articoli dello stesso decreto s'intenderà sosti-
taita la dats l' sprile 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato; sia insertonellaRaccolta
ufSciale delle leggi e dei decreti del Ëe
d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Pirenze addi i• dicembre 1870.

VI'ITORIO EMANUELE.
M. RAEf.I.

11 Numero 6057 deMa Raccolta qfßciale $485
leggi e dei decreti del Regno contiene il as•
guenie deer elo :

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E ÉER TOI.ONTllEË.L&NAzl0NE

RE D'ITALIA
Visto l'AllegatoM della legge 11agosto 1870,

numero 5784 ;
,ßulla proposta del Nostro Ministro delle FI-

nanze;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento per la esecuzione della legge 11 agosto:
1870 Allegato M, visto d'ordine Nostro dal Mi•
nistro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farloosy.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1870.

VITTORIO FAIANUELE.
ÛUINTINO SEI.I

(IlRegolamento nel prossimo mussero)

14 N. 6058 deMa Raccolta ugiciale dsHe
tegÿi e dei decreti del Regno contieke il it-
neste decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTADEI.LL NAEKORE

as D'ITALIA
Vedati i Nostri decreti del 9 ottobre, n 6908,

e 27 riovembre 1870, n. 0030;
Sullaproposta del Ministro delle Finanze
gentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamodecretato edecretismo:
Art. 1. Sono pubblicate e andranno in vigore

nella vincia di Roma a cominciare dal
1•a 1871le seguenti leggi e decreti-kelse
tivi le tasse anglinfari, e cios:

A.- Tasse di registra.
Decreto legisistivo 14 luglio 1866, a. 812C
Decreto Reale 18 agosto 1886, n. 8186.

B.- 2%sse diõego.
Decreto legislativo 14 lugIlo 1886, n. 8122

. Decreto Reale 18 agosto 1868, n. 8187.
C. - fasse BNUS Ó88iCÑPatÎ0)!

e auße Boeleta straniers.
I.egge 21sprile 1862, n. 588.
Begreto IIsale A maggio 1862, n. 597.
D.- Tassa asi«edditi di monomoria.
I.egge21 aprile 1862,n. 587.
Decreto Beale 4 maggio 1882, n. 597.
E.- Tasse ipotecatie e disposisioni

sugli sqßsi Jene ipoteeke.
Legge 6 o 1862, n. 593.
Decreto e 6 maggio 1862, n. 591.
Legge 11 maggio 1866, n. 2276,per i soli ar·

ticoli 10 e 11.
Legge 28 dicembre 1867,m. 4187.
F.- fassa smRe concessioni governalise

e sugli atti amministrativi.
Legge 26 luglio 1868, n. 4520.
Decreto Reale 18 agosto 1869, n. 4589.
Legge 13 novembre 1657, n. 2539.
Decreto Reale 28 giugno 1800, n. 3021.
Legge 17 maggio 1866, n. 2988.

G. - Tassa sake carte da ginoco.
Legge 21 settembre 1862, n. 905.
Decreto Reale 21 settembre 1862, n. 966.

H. - Disposizioni modificalise.
Legge 19 Inglio 1868, n. 4480.
Decreto Beale 15 ottobre 1868, n. 4660.
Legge 11 agosto 1870, n. 5784, AllegatoX.
Decreto Reale 25 novembre 1870, n. 6057.
Art. 2. Coll'attivazione delle leggi e dei de-

creti, di che nel precedente articolo, s'intende•
ranno abrogate tutte le leggi e disposizioni ri.
guardanti le tasse di registro, bollo, ipotenbe e
le ältre congeneri che sono attualmente in Ti-
gore in de#a provincia.
Sono però eccettuate le disposizioni relåtive

all'arc1nviazione degli atti e contratti, inordine
alle quali nulla ò per ora innovato.
Art. 3. All'articolo 152 del decreto legislativo
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14 luglio 1866, r. 3122, è sostituita per la pro-
Tincia suddetta la seguente disposizione:
« Gli atti, contratti e le sentänze saleriori al

1 aprile là7gi che per legirecedenti erano
soggetti a registrazione in un termine fisso sa-
ranno registrati colle - tasse, ed occorrendo,
coue penali stabilite dalle leggi medesimö. »

g. 4. II cambio della carta bollata da ese-

guars: kiustile iúposizioni del decreto 18 ago-
sto 1866, n. 3187, dovrà effettuarsi nella ÿro-
Vincia romana entro due mesi dall'attivazione
del decreto medesimo.
31E 5. It 3Tõetrò Ministro delle Finanze proY-

vedera all'unificazione nena suddetta provincia
del servizio, delle ispezioni e degli uffici del
bollo, del registroe delleipoteche, ginsta gliot-
dinamenti in vigore nelle altre parti del Regno.
Esso provvedera parimente affinchè colle

stesse norme m vigore neue altre parti del Ite-
gno sin eseguita dagli uffici del registro, oltre
altra riscossione delle tasse sugli sfari quella
ancora delle rendite e dei crediti del Demanio
dello Stato.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze li 27 novembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Omarino SEU.A.

Rur.ANONE a S.31.inudiensa del 27 novem-

bre 1870 sul decretoper la reintegrazione de-
gli inspiegati eiwili di Roma e prosincie ro-
esame, che hanno perduto l'isspiego per causa
politica.

SIRE,
11 Magnanima Vostro Padre e Predecessore

Re Carlo Alberto, con decreto 14 ottobre 1848,
provvide ache fossero reintegratinei loro gradi,
alPefetto di essere amm•==i alla pensione di ri-
tiro, gl'impiegati delle provincie sarde, che dal
1• gennaio 1821 erano stati privati del loro im-

IÎo díadal dominio straniero,
il Vostro paterno cuare si sentì commosso per
la classe di quegl'impiegati che perdettero le
loro cariche per l'irrefrenabile impulsodella in-
dipendenza del paese, e con decreto e agosto
18594ttendeste a detta classe d'impiegati le
benefiche disposizioni del decreto 14 otto-

bre.1848.
E dittatore delle provincie modeneai e par-

nonsi, e governatore delle Romagne, Farim, se-
guendo l'esempio della Monarchia costituzionale
di Vostra Augusta Casa, coi decreti & ottobre
ed 11 novembre,'applicò le suddette norme di
riparazione agli impiegati compromessi politici
nelle provincie di Modena, Parma e delle Ro-

magne; ed il Regio commissariogenerale straor-
dinarzo per le provincie dell'Umbria, conte Pe-
poli, diede identiche disposizioni col decreto 26
settembre 1800 per gl'impiegati che in queste
provincie furono rimossi dai loro impieghi dal
clidtito governo pontificio inpena di sensi e fatti
patriottici dal 1° gennaio 1821.
Anche il generale Garibaldi, come dittatore

delPItalia meridionale, con decreto 16 settem-
bre 1860, provvido alla sorte degli impiegati
stati dimessi dal Governo borbonico nelle pro-
Tincie napoletane per fatti politici; ma poichè
con questo decreto non si accennava che agli
impiegati destituiti dal 1848, il Vostro luogo-
tenente generale Farini, col decreto 28 dicem-
bre 1860, vi supp11 chiamando a questa ripara-
zione, in analogia al citato decreto 14 ottobre
1848, anche grimpiegati privati dei loro impie-

la causa della liberta dall'abolizione
Costituzione del 1820, cioè dal 21 marzo

1821.
Tutte queste disposizioni furono mantenute,

del trovano tuttora in vigore per l'articolo 42
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, ed anzi sic-
come gli impiegati compromessi politici
delle e, della Toscana e delle provmeie di
Sicilia non erasi etnanato consimile provvedi-
mento, ollo stesso articolo 42, il decreto Pe-
poli, 26 settembre 1860, fa esteso alle Marche
ed alla Toscana, e quello di Garibaldi del 16
settembre 1860 alle provincie siciliane.
Aggregate in seguito al Regno le provincie

venete e quella di Mantova, volle V. M. che gli
Impiegati civili, che ivi soffereero per causa
della libertà, god6659tO gli Stessi beneficii di
quelli delle altre provincie,emanando il decreto
4 novembre 1866, n. 3801.
Sire, mercè il decrèto 9 ottobre p. p., nu-

mero 5903, era l'Italia è compiuta, Roma e le

provincie romane fanno parte integrante del Re-
gno. Anche in quella citti, in queÏIe provincie
sonovi impiegati che per la sacra causadella in-
dipendenza nazionale, per avere cooperato alla
umtà d'Italia ebbero a soffrire dal Governo pa-
pale la perdita dei proprii gradi ed impieghi.
Cotesti benenteriti cittadini hanno diritto an-

ch'essi ad una ripgrazione; il enora di V. M.
Certamente li vorrà dompartecipi delli stessi be-
nefici, già concessi ai compromessi politici delle
altre provincie de1Regno.
Interprete quindi dei vostri benevoli senti-

menti, e seguendo le norme già tracciate nei
precitati decreti, il riferente Ministro propor-
rebbe le disposizioni di cui nel decreto che ha
Ponore di sottoporre a Vostra Maesta per l'au-
gusta Sua firma.

Il Numero 6059 della Raccoltaufficiatedelle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
ecreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viato il Nostro decreto del 9 ottobre scorso
col quale fu 6tabilito che Roma e le provincie
romane fanno parte integrante del,Regno d'Ita-
lia;
Visto l'art. 82 dello Statuto fondamentale del

Regno ;
Visto l'art. 42 della legge 14 aprile 1864,

s. 1731;
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. Agli impiegati civili di ogni ordine, i

quali perdettero per causa politica l'impiego
sotto il cessato Governo Pontificio, e non ripre-

Ber0 60TTiziO 80tt0 10 BieBSO Ü0Tern0, alle ÎOTO
vedove, ed ai loro figli, sono estesi gli articoli
primo e secondo del decreto 26 settembre 1860,
pubblicato nell'Umbria su questa materia.
Art. 2. Le pensioni da assegnarsi decorre-

ranno dal suddetto giorno 9 ottobre scorso.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 novembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

G. LANzA.

Con Reali decreti delli 11 corrente mese ven-
nero fatte lo seguenti disposizioni nel corpo di
intendenza militare :

Vassallo di Castiglione cav. Carlo e Bollini
della Predosa conte Enrico, sottocommissari di
guerra in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamati in effettivo servizio ;
Arborio hiella di Sant'Elia conte Vittorio,

sottocommissario di guerra aggiunto, collocato
in aspettativa per infermità temporarie non pro-
Tementi dal servmo.

Con Reale decreto pari data il medico di reg-
gimento nel corpo sanitario militare dott. Fuga
Luigi venne collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, e con Reale decreto del 13
corrente lo scrivano nel corpo d'intendenza mi-
litare Desio Nicola venne collocato in aspetta-
tiva per infermità comprovate in seguito a sua
domanda.

DIREZISH GERILiLB DEL DEBITO PUBBIJCO.

Visto l'articolo 7 della legge 11 agosto 1870,
n. 5784, AllegatoD, col quale è disposto che le
dichiarazioni permesse dalla legge 10 luglio
1881, n. 94, presso l'amministrazione del Debito
pubblico per cessione, tramutamento, ipoteca,
vincolo e symcolo delle rendite del Gran L:bro,
possano anche operarsi presso gli uffizi di pre-
fettura. fuori del luogo, sede di essa ammini-
strazione, secondo le norme da stabilirsi in ap-
posito regolamento;
Visti gli articoli 18, 23 e 24 della mentovata

legge 10 luglio 1861, nei quali è prescritto che
le dichiarazioni per operazioni di Debito pub•
blico abbiano da essere antenticate da agenti di
cambio o da notai;
Visto il Regolamento per l'amministrazione

del Debito pubblico approvato con R. decreto
dell'8 ottobre 1870, n. 5942, nel quale è dispo-
sto che gli sgenti di cambio che vogliano esser

chiamati ad autenticare le dichiarazioni a tergo
dei certificati d'iscrizione, o presso l'ammini-
strazione del Debito pubblico, o presso gli uffizi
di prefettura, e i notai che vogliano esser chia-
mati ad autenticare le dichiarazioni presso l'am-
ministrazione del Debito pubblico o presso gli
uffizi diprefettura,debbano essere specialmente
accreditati.
Si notifica quanto segue:
§ 1.- Gli agenti di cambio ed i notai che vo-

gliano essere accreditati presso l'amministra-
zionedel debito pubblico o presso gli uffizi di
prefettura, in senso del disposto nel Regola-
mento approvato col Reale decreto dell'8 otto-
bre 1870, num. 5942, debbono presentarne do-
manda in carta da bollo alla Direzione generale
del Debito pubblico in Firenze, direttamente o

per mezzo degli nf6:i di prefettura.
§ 2. - Le domande degli agenti di cambio

debbono essere corredate di documento giustifi-
cativo della loro iscrizione sulraolo degli agenti
di cambio per le operazioni di commercio. Essi
devono inoltre far fede d'aver adempiuto all'ob-
bligo della cauzione.
Le domande dei notai debbono essere corre-

date di documento giustificativo dell'attuale
loro qualità e di avere egualmente adempinto
all'obbligo della cauzione.
Le domande devono essere sottoscritte, e le

firme degli agenti di cambio legalizzate dal
presidente della Camera di commercio, quelle
dei notai dal presidente del tribunale civile.
§ 3. - Gli agenti di cambio, già accreditati

presso la Direzione Generale del Debito Pub-
blico e presso le cessate Direzioni speciali di
Torino, Milano, Napoli e Palermo, continue-
ranno senz'altro nelle loro funzioni, i primi
presso la Direzione Generale, e gli altri rispet-
tivamente presso gli uffizi di Torino, Milano,
Napoli e Palermo.
Firenze, il 1• novembre 1870.

Il Direuore Generale
F. MacinnL

Estratto del regolamento approvate con

R. decreto dell'8 ottobre 1870, s. 5912.
TITOLO XXH.- Degli agenti

di cambio e dei notai.

Art. 296. Gli agenti di cambio che vogliono
essere chiamati ad autenticare le dichiarazioni
di cessione e di tramutamento, e a compiere le
altre operazioni di Debito Puõblico, debbono
essere specialmente accreditati.
E così i notai che vogliono esser ammessi ad

autenticare le dichiarazioni presso l'Ammini-
strazione del Debito Pubblico e presso gli uffizi
di prefettura debbono essere specialmente ac-

creditati.
Per l'autenticazione delle dichiarazioni da

farsi dai notai a tergo dei certißcati d'iscrizione
non occorre Speciale accreditamerito.
Art. 297. Gli agenti di cambio, da accredi-

tarsi per le autenticazioni delle dichiarazioni e
per le altre operazioni di Debito Pubblico, sono
nominati dal Re, a proposta del Ministro delle
Finanze.
Essi sono scelti fra quelli iscritti nel ruolo

degli agenti di cambio per le operazioni di com-
mercio. 11 numero dei medesinn è determinato

presso ogni città, sede di Camere di commercio,
con decreto Reale, sulla proposta del Ministro
delle Finanze, di concerto col Mmistro di Agri-
coltura e Commercio.
I notai che vogliono essere ammessi ad au-

tenticare le dichiarazioni presso l'Amministra-
zione del Debito Pubblico e presso gli uffizi di
prefettura <1ebhono esser nominati con decreto
del Ministro delle Fmanze, sentito il Ministra
di Grazia e Giustizia.
Art. 298. Gli agenti di cambio, accreditati per

le operazioni di Duito pubbbco, non sono te-

nuti a somministrare cauzione maggiore di

quella che loro inenmbe aterminidilegge,come
agenti di cambio del commercio, la quale s'in-
tende però estesa anche alle operazioni del De-
bito pubblico.
Art. 299. Per l'antenticazione delle firme da

farsi in senso del disposto della legge 10 luglio
1861, è dovuto il diritto del li2 per 0¡0 sulla
quantità della retidita.
Tale diritto non può essere mai minore di

una lira, nè maggiore di lire venti.
Art. 300. È proibito agli agenti di cambio,

specialmente accreditati per le operazioni di
Debito Pubblico di negotiare rendita pubblica
per conto proprio, sotto pena della sospensione
o della rivocazione dalle loro funzioni di agenti
di cambio accreditati, salvo le maggiori pene
stabilite dalle leggi sulla materia.
Art. 301. Gli agenti di cambio accreditati per

le operazionixifDebito Pubblico devono, prima
dell'esercizio delle loro funzioni, prestar giura-
mento nelle mani del direttore generale o in
quelle del funzionario che & da Ini delegato.
Per essere ammessi al giuramento, devono

giustificare d'averprestato la cauzione prescritta
per l'esercizio delle funzioni di agente di cam-
bio, e di aver soddisfatta la tassa fiscale deter-
minata pel decreto reale di nomina ad agente di
cambio accreditato.
I notai sono ammessi ad autenticare le di-

chiarazioni presso l'Amministrazione del De-
bito Pubblico, e presso gli uffizi di prefettura
dopochè avranno depositato nell'uffizio, presso
il quale furono accreditati, il decreto di nomina
acoompagnato da domanda di ammissione mu-
nita della firma del notaio richiedente debita-
mento legalizzata dalla competente Autorità.
Art. 302. Gli agenti di cambio accreditati

presso la Direzione generale del Debito Pub-
blico è presso gli uffizi di prefettura debbono
trovarsi, di regola, per turno settimanale in

ogna giorno em ogm oradeterminata, presenti
negli uffizi di essa, onde certiñeare la identità e

la capacità giuridica delle persone dicl>iaranti.
Quando gli agenti di cambio accreditati non

raggmngono il numero determinato, come al-
l'articolo 2967il turno d'uffizio dovrà farsi pro-
misenamente fra gli agenti di cambio ed i notai
accreditati. Allorchè non sianvi agenti di cam-
bio accreditati, il turno dovrà esser eseguito dai
notai che hanno speciale accreditamento.
In ogni caso il direttore generale del Debito

Pubblico, e i prefetti faranno rispettivamente le
disposizioni che crederanno pm opportune,per-
chè il servizio degli agentidicambio e dei notai
accreditati si faccia nel modo più conveniente e
più agevole per i possessori delle rendite.
Art. 303. Gli agenti di cambio ed i notai so-

creditati presso la Direzione generale del De-
bito Pubblicodevono tenereuno speciale libretto
in cui hanno da annotare, volta per volta, le di-
chíarazioni di cessione o di tramutamento fatte
dai titolari a tergo dei certificati d'iscrizione e

da essi autenticate.
Di tali dichiarazioni devono rimettere nota

settimanale alla Direzione generale stessa.
Le note anzidette devonocontenere il numero

d'iscrizione e la somma della rendita dei certi-
ficati attergati, la categoria del debito cui ap-
partengono, e il nome e cognome del titolare
Iscritto.
Le firme degli agenti di cambio accreditati

presso gli uffizi di prefettura e quelle dei notai
perle autentiche delle dichiarazioni fatte a tergo
dei certißcati di iscrizione devono essere lega-
lizzate, in quanto alle prime, dal presidente
della Camera di commercio locale; in quanto
alle seconde dalla rispettiva competente autorità.
Art. 304. In ogni caso PAmministrazione non

fa operazioni dipendenti da attergati di cessione,
se i medesimi non le sono stati notißcati, e in
difetto di notificazione, se la firma dell'agente
di cambio o del notaio non sia stata autenticata
come all'articolo precedente.
Art. 305. Gli agenti di cambio, accreditati,

devono inoltre uniformarsi a tutte quelle altre
prescrizioni e ordini che loro siano per essere

impartiti dal direttore del Debito pubblico.
Presso gli uffizi della Direzione generale del

Debito pubblico, presso quelli di prefettura, non
che presso le Camere di commercio e le Borse,
sarà tenuta affissa rispettivamente per ognicittà
la tabella degli agenti di cambio e dei notai che
sono chiamati ad autenticare le dichiarazioni

per le operazioni di Debito pubblico.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLIGl
DIRE210NE GENERALE DEI TEI.EGRAFI.

Si fa noto che dat i• corrente è interrotto it cor-

done telegra6eo sottom rino di Fatmouth-Lishona-

Gibilterra-Malta.
Firenze, I' dicembre 1870.

. MINISTEROTEI LAVORI PUBBLICl
con decretoministeriate del 28 novembre volgente

venne prorogato dall'I al 12 d:cembre p. V. il giorno
stabilito con anteriore decreto del 30 giugno 1870,
pubblicato nella Gazzena Ufgeiste n•213, per la pri-
ma sededi emme a darsi secondo il R. decreto 9 fáb-
braio scorso, n' 5585, agl'ingegneri allievi ed agli
aiutanti di f*classe del Genio civile che aspirano ai
posti d'ingegnere di 3' elasse.
Firenze, 80novetabrel8%

Con decreto del Mipistro dei Lavori Pubblici, in
data 31 ottobre 1870, venas determinato cha la se-
conda sessione di esame par gli applicati del Mini-
stero medesimo,che aspirano ai posti di segretario
di 2· elasse, abbia Inogo entro il gennaio p. v.

AflNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso.

Secondo le disposizioni conteaute nel titola 3°,
cap. 8*, della legge 13 novembre 1859, n° $725, é
aperto il concorso all'aficio di professore tito'are
della seconda.classe del ginnasio Beacaria di Milano
collo stipendiodi lire milleottocento (L. 1800).
Gli aspiranti dovrailuo fra due mesi dalla data del

presenteavviso far paryenire al 8. provveditore agli
studi di Milano la dopanda di am alssione al con-
corso che avrà tuogo per titoli e per esame nell'an-
sidetta ciuta forma del regolamento approvato col
R. decreto 30 novembre 1864, n° 2043.
Firenze,taddi 5 novembre 1870.

Per il Ministro: G. CA.NToxx.

IIINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Si reade noto che è posto a pubb'ico euncorso per
titoli in c ttedra di matematies forestale vacante

presso l'Istituto forestalediVallombrosa conPaanno

assegno di lire 3000, l'alloggio ela somministrazione

gratuita della legna e del lume.
0.11 ap raati a tale eittedra dovranno trasmettere

al Ministero le loro doenmentate dimande su carts
boitata da una firanon piit tardi del 15 dicembre 1870.
Non saranno press in alcuno esame quelle diman-

de alle quali non sia unito it diploma di ingegneredi
una soucla superiore diappucazio2eodelRegio Isti-
tuto tecnico superiore di Milano.

Firenze, 22 novembré 1870.
X Diretrofocapo della t* ¿¡,igions

N. Minaeul.

BIBEZIGIE GE.1ERU.E DEL DEBITO FIIBBI.ICO
(Seconda pubblicazione)

Si è obiesto it tramutamento al portatore deHe
duerendite iscritte al consolidato 50¡Opressola
oppsata Direslene del Debito pubblico di Napoli,
24643, di lire 25, e n° 48760, di lire 5, ambedue a

fatore di Ciralli Felice fu Gennaro, domicillato in
Napoli, allegandosi l'identità della persona del me-
desimo cou quella di Carelli Felion nubile, del in
Vmeenzo eee.
Si dimda chiunque possa avere interesse a tali

rendite che, trascorso un mese dalla pubblicazione
dei presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticato il chiesto tramata-eatoal
portatore.
Firenze, li 3 novembre 1870.

Per il Dirsuore Generale
CuxPOMM.O.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Il Consiglio provinciale di Firenze, atteso
l'arrivo della Deputazione spagnnöla, aprira la
sessione straordinaria, convocata per sabato 3
dicembre andante, alle ore 8 di sers, anzichè a
mezz0g10rno.

È morto a Firenze, nelfAlbergo dena Pace,an glo-
vane principe indiano, S. A. R. il rajah Muhargja di
Kolapore.

11 cadavere, come vuole la religione del suo paese,
fu incenerato la nottedal 30 novembre al i* dicembre.
La Nazione così descrive stamane la cerlmonia:
Alfana precisa antimeridiana uselva dalla gran

Lonanda della Pace na ammibus con entro 11 cadavere
del defunto principe. Esso era tenuto sulle braccia
dai suoi 8 domestici: era vestito con gli abiti di gala
consistentiin una gran tunica rossa een altieuu-
merosi ricami in rilieto d'oro; pantaloni rossi stretti
con riegni d'oro; Aveva at collo una grossissima col-
lana di parle, e aÚe braccia due cerchi d'oro; in to-
sta portava un turbante rosso.
Daetro alfoamiôss veniva un fandas coþërto,oveai

trovavano il capitanoWests aiutantedi catspo e go-
vernatore del principe, il direttore di polisiamuni-
cipale, il car. Borgiotti segretario della Commissione
di sanità, e un impiegato del municipio,esperto nella
lingua inglese.
Seguivano il landasdus legal chiusi con entro I
10dignatariindianidellacasadelprincipe,compreso
il Brahmino e 11 medico Giunto il corteggio funebre
al punto estremo delle Cascine, 11dove 11 Mugnone
si getta nell'Arno, 111 luogo dotto il Barco, in ung
larga spianata, appositamente scelta per eseguire lo
abbruceiamento del cadavere, era situato un rogo
composto di grosse legna intrecciate, alto no metro.
I domestici indiani che unitamenteagli alti digni-

tari del principe vestivano il costume di gala, toisero
allora dall'omnióss il cadavere, lo situarono soþra
un asse, lo trasportarono presso H rego, e lo depo-
sero a terra. Dopo di ciò, i dignitari del principegas•
sistiti dat servi, incominciarono a gettare sulle legna
dei liquidi infiammabilie moltissimi aromi
R iecolto quindi da terra it cadavere, to deposero

sul rogo, é ! dignitari, e i servi cominciarono a so•
vrapporre al cadavere altro legname, talehè il rogo
si alzò etrea due metri fattogli allora cerchio,tutt
intreceiarono al sono le braccia e si diedero a pre-
gare; il ciambellino del principe acaese il fuoco,e
un altro dignitario prese un vaso pieno d'acqua, se
ne cuopfl la tests, e volgendo te spalle al cadavere,
con uti movimento di testa, rovescið il vano sui rego.
Appena le namme sialzarogo, diedero tutti inga

dirotto pianto, e rimasero spettatori dell'abbrucia-
mento, che duró fino alle oie f0 della mattina.
Ridotto il rogo un macchló dieenere e dicarbone,
i i8 seguael del principeseesero nett'Arno,eraccolta
dell'acqua in vasi, si diederoa spengere.
CMapiuta questa aspersione, incominciarono tutti

a cercare gli avanzi delle ossa carbonitrate, depo.
nendole mano amano in un'urna ebe sigillarono con
eera di Spagna e enopnrono con un manto rosso.
Raccolta quindi con le pale totta la eenere e gli
avanzt delle legna incendlate, le depositstono in noa
coperta ehe a braecia portarono nel inne, 6ettan-
dela là doveera maggiore la corretita.
Ritornati sul posto og aveva avuto luogo l'abbra-

clamento, ripulironocoliseeps il terreno, e raccolta
molta mota (seero una smalto, dandegli ja formq di
un cuore, nel quale iniissero delle bandlerine gialle,
vi deposero dei vaatti di percellansi ripieni di riso
cotto, e sparsero quiadi sui terreno def esof abbru-
stoliti. Si recarono Mipoi qiposappente nel inme, e
raccolig dell'aequa nel concavo dglie naani, si die-
dero a benedire if terreno e Ío smalto oŸesi trova-
vano le bandierine Dopo dietà s'inginocchiarono,
standendodi bbesoni a terra agnisa dei Massimani,
e gliedero in no dirotto pianto,
Jialzatisi indiapok salirona nel Jenni,e tÅ Ä
uno di essi stretta alle bracela l'urna, fecero ritorno

. all'albergo.
Molteerano la þersono ehe il reogroëò a vedere

questo straordinario rito innable,ma erano:tenate
la disparte NIa numAroup gyargie di città edi pub-
blica sicurezza; vi si trovava pure il questore opde
vigliare, unitamente al direttore di poliklà munici-
pale, che non Venisse turbato dalla eccessiva cario-
sità del pubblico il rito funebre.
It citato giornain aggiunge le seguenti notizie:
lerill sapitano Wests, aiutaate di campoe goger-

natore del in S. A. R. il Rayah, rimetteva al nostro
it. di sindaco ecmm. Peruksi la somma di tire it. dúe-

gento per distribuirsi alle guardfe di cHtà chipre-
starono servigio in occasione detia aremazione del

cadavere del princigd.
11 medesimo capitano Wests si reesta avisitare il

comm. Peruzzi per espriniergli, tanto a nome sno,
come di tutto il seguito di S. A. R. I p1hgineert tin-
Braziamenti per i servigi prestati dagli impiegitimu-
aícipallnella occasione della funebre aerimonia che

ebbe luogo netta notte deeorsa gue Casaine.
Sappiamo che questa sera,0 seguig del fu pria-

cipe indiano laseterà questa íttà,direttoper l'Egitto
(linea di Brindisi), e che quivi si tratterà qualche

giorno, per partire indi appressoper Bombay onde

accompagnare in patria le ceneri del
defunto prio•

cipe.
È a nostra notisia che la collana di parle che por-

tava sul ro6o il cadavere del princípe indiano co-
stava l'anorme admma di 50,000 franchi.

- La Gasseus di Venezia reca i seguenti raggnagli
sull'incendio stato snminziato ieri dal teteAraio:
Ieri sera (30 novembre) alte ore 9 e 8;t eamindfð

a manifestarsi un inestadio nel locafe dette maankine
della nostragrandiosa fabbrica del tabasabi, ipeendio
che in breve tempo prese vasta e pericolose propor-

rioni. Sul momento accorsero sai luogo i eiwiel pom-
pieri gatiati dal loro espitanoear. M er ed

aiutante'inge¾ ilassi;1e liif. tBagh
marina ton mÃ©ehiner Idraatiebe; i eri, la
guardismannleipalI¾r I t¡nestgra, i gus1F tutti col
massimo aidoie siaffaticarono perspigtiere iiinoco
e per forpedirkebesidilafenstlefábbrichecIrdo-
stanti. Si trovarono pure sulla faccladel inogo,oltre
al direllere ed agli a(§elati della la 31 B. Pre-

fette, 11 consigliere delegato, il Æ di sindaco coglias,
sessori Tornielli e Rainni, il generale comándante la
Guardia nazionale, il generale di brigata, l'inten-
denta 4111aapa ed 11 (1. questorp. oltre 4 yarie aatp-
ritletvili e militari.
Se R vento fosse stato di quelli che dominano in

Venests;il danno potrebb'essere stato inesisolabile,
ma per fortuna Tibrava un renta di nord-ovest che

spinse il fuoeo verso il campo di Marte. .

Tuttavia 11ntiero fabbricato delle macebine, e
inindicoiJuëiri di làWöFilŒ nyrfö¾, lá Ji
fiamme, e rimasero soltanto in piedi ed in buono
stato i quattro muri perimetrali. Quanteal diÏþosito
di tabacehl, giddo'me ist n'on' trofist cheÀ tatiaeco
necessario per is lavorazioño di ungiordoöyób(ipiò
non si ebberatroppo gravi danni, tantopiù che al
euni barili poterono essera sottratti dal perleolo.
Alle macchine adunque, a tutto finterno di quel fab-
bricato e a questanon ingentequantità di tabae2osi
restrinse II danno, che potrebbe cafeelarsi di circa
400,000 lire.
Ma un danno pik sensibile egli à quello da cat

Tengono naturalmente colpita le famiglie dei poveri
lavorantielavoratrici.Se non che l'egregiodirettore
della fabbrica signor Ceschi, il quale alla premura
intelligente unisce un cuore allettuoso e paterno;
avrebbe giàa quesfora, in seguitoanche a spediali
raccomandazioni del ear. Fornoni, divisato di stabi-
lire che tutte la persone addette alla fabbries, al-
tornandosi il servisto, abbiguoa continuare nella fa-
Torazione, restringendosi al lavoro a mano negli al-
tri fabbricati. In tal modo, ino a che la fabbrica sia

restaurata, per loche ocoorreranno forse tre mesi,
tuttii lavoranti non avranno a sofrire che qualehe
giornata per settimanadi perdita. Anche 11 prefetto
ha subito scritto a Firenze, perché al caso sia preso
in aflitto un a-pio locale vielno per supplire alle

daesaledilaboratorloperdote.Nèlacariticittadina
e più ancora di questa, la Boeletà proprietaria, man-
charanno indubbiameat4 4 concorrera a sollievo ¢ei
disgraziati. Dobbiamo poi aggiungere che rimasero

feriti tre pompieri, fra i quali uno graveniento.
Non posstamo però astenetei dat rilevare efð ehe

abbiamo con maravigilap egg dolore notato,fassay
Inta insuflicienza eioè delle macahine idrantiche del
civiei pompieri. Con gueÏ!eixeÀhine meschine ed

impotenti à matematicamente impossibile lo -

rarsi ohead iríanndio riletantepossaessere domstcr.
Le macchine delfarsenate fdðero ottimo serrlti

Questonon toglie ehe i pompieri, e le Regie truppe
e quanti si prestarono per ispeAnere 11imooo nonab-
blanomostrato e Intrepidezza ed ardore, per -eni
vanno in nome di tutta la città encomiati e ringrav
slati.
Pg. Pià gardi veniamo a sapere che pe) provvedi-

menti richiesti dal disastroso incendio arriverà do-
mani il marchese Strossi, uno degli amministratori
della Regla, incaricato specialmentedi una missione
in favoredegli operai.

- Leggesi nel Corriers Mercantile sotto la data di
Genova 30 novembre:

Oggi si chiude l'Espos zione di belle arti, fatta per
enradellaSocietà promotrice e dell'Aeeademia Li-

gustica. Famino noi pure a vedere quesia mòBtr( e
a dir vero rion ei parve superare, ansi neppureugua•
gitare quelle d-gh ::nni precedenti sia pel anmero
che per la galak on aportansa det favori espostL
Tuttavia allsto a m hi lavori mediocri. potemmo
soorgerne anche ai prerevoli. La scuola libera d'or-
nato diretta dal pre i D'Andrade pose In mostra
molti e svariati disegni dei suoi allievi, tra 001 primo
percopiadi lavei e per sorretto disegno il Parcelo.
Lascultura fu scarsamente rappresentsta; perð mm

gruppodel signor GiacomoMoreno intitolato Fidseis
e Fedeltà attraeva a eë singotarmente glisguardt per
bontà di disegne, irgsiadriadi latenzione e veritidi

espressione. Anato a quellogel Moreno pixeque na
altro det signor P. Costa, VIstilsto maternq. Sono la

gesso entrainbi; úW ska6nct½dotil 16 -Mano

quanto prima Nighgp(ggigoggþie entrambi

questi prtisti pppartengono alla Ligurta.
Qualito a pittura crediamo degni di nota aloani

quadtetti di g6nere del Vines, nel quali è soprattutto
da ammirare la potenza del colorire: la sata del VI-
nea è amsgliante,e þar quasi edirne il igyseip. UŒ

altro quadretto del fleina attirbgyan folla di euriosi
rapprosenta un lianto di eninþagna che aiota la sua
Perpetua a dipanare; ceeupazionadotdestica.
It nostro gepovene Castagnola espose un quadro

figurante Fra Filippo Lippi che dichiarailsno amore
alla mottaeginerezia Batt. La Ogura di 'Laëtezia à
lodata per gentile soasità, I'mtiero quadro per colo-
rito e franchezz4 di disegno.
Altri quadri oltre questi sono a notarsi, abbeneh&

i piti di piccole dimensioni: due studii dal vero del
SignorinidaParma;unaSorpresadelPallavera;due
quadretti dellasignora Uziel; la Giard(niera del Bos•
soli; due quadri det iengiano Quarena; gËuovi
maiori dell'Orfel due ritratti e upa Bi¿e het Giap-
netti da Porto Mauliäiot ilicimi della ilgiora Túrio
da Chiavari per non di e det soliit'pdesaggi del
Markð.
In dourþiessof isostri artisti lîgorFà¿n fär6tlo af

dissotto degli altri,speciahbente in pittata;miel
paré19ttbbero getuto esporre imaggior esplá di þrte
gevólt inwor\hpeetahnentonellaanaltersin611stidale
pate ehei migliori si simbo tenuti in disparte. Infatti
i Villa, i Monteverde e i Rivara furono adesiderarsi
inquesta gara delfarte.

-11 concorso al premio Valerlo, aperto nello
soorso inno presko VAosademia del Filodrammatiel
di Milano; ha avuto molti aspirant¼ messuno del

qualk ginasta il voto prononeisto dalla appositz00-i•
missione, fu ritenutomeritavole di premio.
Ora la stessa Aeemdemia ripetali concorso a tutta

la quaresimadeldST2, e la lodge delle L. 1000; che
costitaivano l'importo delpremio, assegoaan'autore
dellaprodosione cho verrà premiata L. 12f 0.
Ecco .11 manifesto della presidenza don' Aeoa-

demig:
CONCOBSO DRAMMATICO 1N MICANO.

Premio Valerio di L. 1250 istituidi presso
fAccademia dei Filodrammatici.

IIB1FESTO.

•L'Accademia dei Fdodrammatici di Milano, per
mezzo di unii Commissione eletta dalla ãedesima,
conferirà il premioValerio di L. 1250Alla produzione
drainmatica, che dalla detta Commissione sarà gin-
dicata meritevole e giusta le seguentinorme:
• f. La produzione, non mai recitata,dotrà essere

prodottaper la prima volta a Milano sopra le scene

del teatro no (vecchlo)
. 2:1 gírodallioni destanno essere Ib lidiuti ith-

Ilans el svere un numero diatti non minoredidnot
ogni akra condizione di forma è laseista all'arbitrio
degli scrittori.
« 3 I?autoraartiserà in teinpo opportunola Com-

miss one, indicamlo lá sera piedså dèlla recita, ed
entro I dieel giorni guecessivi a questa farà tenere
alla Commissione una copia bene scritta o stampata
della prodosione.
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e 1 8 terminepel concorso è a tutta quaresima
iB72.8pirato queski formine, in an tempo propor-
sionato al numero delle produzloni messe al con-
sorso,Ia Commissionegladicherå.
«5. L'aggiudicazione del premio non prodnee to-

rua diritto aall'Aoendemia sopra 11lavoro premlato,
la eni proprietà rimane intattaalPantore, saltoperð
il diritto di riprodesione sutte scene atendemiabe.
y Il pleapitodella Commissione è presso PM

mis dei filodresumadci.
oMilano, 23novembre 1810.

« R Nesidente, Vir.r.a Psames.
eN Segret. Avv. F. Mason.t.•

Bappiamo, aggiunge la Lom6erdia, che la Commis-
stone è composta detsignori: commendatore Cesare
Cantù, cay. Paolo Ferrari, conteLeopoMo Pallè, no-
bBesar. aiovanni Visoonti-Venosta ed avv. Feuce
mangilli.

CAPlTANERIA DI PORTO

del Celspartimente marittlas il lispell.
(aiesperodi un'encora een estema).

E 15 correatain rinvenuta in questoporto, attae-
esta ad una colonnadi ormeg61odalla banchinadel
Moto detto del Segrammato, naaeatena che sosteneva
un'inoora; la prima è della innghezza di metri 22,
della spessessa di mülimetri i30, con due engliet-
toni, e del peso di mires chilogr. 800, e peó valere
lire 104.1.'Ancora ò del peso di circa chilogr. 1200,e
può valore11re 312.
Chinoque vi abbiadiritto, può giustitcare le sue

ragioni presso questa Capitanaria, nel termine im-
prorogabile di un anno e un gtorno, dalla data del

presente, sisenal dell'art. 13i del Codice per la ma-
rina mercantile.

Espoli, 24 novembre i870.
Il Capitano di Porto

Mazzmem.
I i

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimente marittlae di Napell.

Nel mese di agosto h. p. teniva rinvenuto nelle
m:gnediCasamleelola (Isola d'Ischia),presgo la spiag-
gis detta Perrons, analbero di pino della lunghessa
dimetri i8, della circonferenzaalla basedimetri i 65,
edalla alma di metri O 48, atente sei marche BR
mella faceta dellá base, valutato per lire 114 75.
Chinnque abbia ragionidtproprietà sul detto pino

dovrà glutiaearle per lo spasfo di un anno ed un

giorno¾a11d data delpressate, at sensi deIrart. 131
del Codies per la marias pieraantile. «

Napoli, 24 notembre 9870.
n capuanaapym: Muussar.

DIARIO
11 Times del 29 novembre scrive che la

replica proposta dal gabinetto di Londra alla
seconda nota del principe Gortschakoff è
scritta in termini fermi, e si mantiene salda
nelle prima dichiarazioni. Lord Granville si

esprimerebbe in tale maniera da non lasciare
alcuri dubbio quanto alla risoluzione di non

permettere una infrazione del trattato di Pa-
rigi. « Ben definito cosi il contegno della
Gran Bretagna, soggiunge il Times, in ordine
silla convenzione del 1856, possiamo fare
buon viso alla proposta di una conferenza. Il
nostro obbietto ë la pace. » Da quanto dice
lo stesso giornale, pare che la Russia aderisca
al progetto della conferenza,'e che questa si
terrà a Londra. Soggiunge anzi, correr voce
che il ritiro della nota del principe Gortscha-
goffaarà un p.asso prelirningre. Cosi almeno,
secondo il citato diario, si vorrebbe a Versail-
los, dove la pubblicazione della nota russa

fielle attuaÊ congiunture & rilentita come

dannosa agl'interessi della Prussia, per quel-
l'incremento, anche soltanto morale,di forze,
che ne acquisterebbe la Francia. È in ruezzo
di queste contingenre che il sig. Odo Russell
andato a Versailles. La cura principale del

éonte Bismark earebbe quella di rimuovere
questa nuova diflicoltà, finchè almeno sia ter-
minata la presente guerra.
Anche at Morning Post l'orizzonte appari-

see più pacinco che minaccioso.
Secondo i giornali prussiani, nella conven-

zionesnilitareconchiusa tra la Confegerazg:1e
ggnianica, del Nord e ilWürtemberg, venne
stipulato:ache le truppe delWürtemberg for-
meranno un corpo distinto)èll'esefeito fede-
rale germanico, oltre al numero proporzio-
ngte gli, truppe di riserva e di presidio, se-

condo le norroe prussione pel caso di mobili-
taÑdnä o diireparativi di guerra; cÌIe ui-
sta.nuaro.ordinamento.dorrasesseraposto in-
vigore tre anni dopo il decreto del ritorno al
piededi pace; iWürtemberghesi formeranno
11ik corpo di truppe tedesche con bandfete
proprie; le truppe würtemberghesi saryino
poste sotto gli ordinihire hi Prussia, quale
orifinifante sapremo délIà Corifederazione,
jui, jg tale suaqualitä, prestgranno giura-

mento;11re4el Würtemhergnomina gli ufli-
ciali e anche il comandante supreino delle
appe,$ är quest'ultimo, Ia nomina dovrà

arsi col consenso del re di Prussia ; in tempo
i pace, le truppe wiirtemberghesi potranno
lang .esserp traslocate exatro il territorio

del regno, fuori del quale non potranno es-
sere mandate fuorchi d'arcordo col re del
Wûrtemberg; la legge federale sul servizio
Wilitare sara posta in vigore nel regno del
Wûrtemberg, salvo alcune eccezioni.
La parte più importante del discorso della

Reggenza serba, nella recente occasione che
yenne chiusa la sessione ordinaria del 1870
dell'assemblea nazionale, si riaqsume nei pe-
riodi che seguono: « Desiderosi di innalzare
irl più presto possibile il nostro edifliio costi-
tuzionale, ei siamo dati premura di ottenere
che la prima assemblea legislativa statuisse
intoino alle più importanti leggi fondamen-
tali. A questa categoria appartengono in pri-

mo krogo le leggi che avete votate intorno
alle elezioni, alla responsabilità ministeriale,
alla stamps, al regolamento dell'assemblea
nazionale ed a quello del Gonsiglio di Stato.

« Il centro di gravita politica dello Stato,
collocato dapprima nel Senato, fu dalla Co-
stituzione trasferito nell'Assemblea nazionale,
venne cioè sottratto a un corpo di impiegati
e posto fra mano alla nazione. Le leggi so-
pra citate mettono appunto in vigore questa
idea fondamentale e ne regolano i particolari.

« La libertå elettorale i assicurata sulla
base pih larga e circondata dalle pia com-

piute garanzie. I ministri di Stato, ai quali,
or sono appena due anni, l'Assemblea nazio-
nale non poteva che sottomettere dei modesti
voti, sono ora responsabili dinanzi alla stes-

sa Assemblea, la quale puõ inoltre accogliere
le petizioni ed i reclami di ciascuno dei nostri
concittadini. La legge _sulla stampa ha sop-
presse tytte le misure preventive, ed ha date,
per la prima volta al nostro paese, delle ga-
ranzië legali,

« Ma il maggior benefizio che noi abbiamo
assicurato alle nostre leggi fondamentali ed
alla costituzione stessa è la pubblicitå colla

quale saranno d'ora innanzi trattati gli affari
del paese. Invece delle sedute a porte chiuse
dell'antico corpo legislativo (Senato), tutto il
lavoro legislativo si fa ora solto gli occhi del
popolo e di tutti i cittadini: tutto si compie
per via di pubblicita, che è il freno più po-
tente delle passioni e degli abusi umani. Tale
& lo spirito salutare delle nostre nuove istitu-
zioni, e che contribuira piû potentemente che
mai al loro consolidamento ed al loro svi-
luppo.

« Ma non 6 solo sotto questo rapporto che
i vogri lavori riuscirono fruttuosi. Mercê Ia
vostra cooperazione, oltre di queste leggifon-
damentali si sono prese deliberazioni su altri
venti progetti di Je¢ge pinp meno imporanti,
e tutti i rami dell'Amministrazione lianno
formato oggetto della vostra attenzione. Due
fra essi meritanodi essere specialmente citati:
quello dell'istruzione pubblica e quello della
guerra. A ragione, nelle vostre deliberazioni
voi chiamaste questi due rami le braccia della
Nazione. »
Il discorso termina con queste parole:

« Fratelli, quando la storia serba appresserå i
lavori delle postre assemblee nazionali,1apre-
sente otterrà un posto importante a lato della
costituente, poichè se questa ci ha data l'anno
passato una costituzione, la presente ha con-
tribuito a mettere in pratica la costituzione
medesima; essa ha contribuito a che, pro-
nunziando oggi la chiusura dei vostri lavori,
noi possiamo esprimere dal fondo dei nostri
cuori il voto: Viva la Serbia costituzionale i
Viva il nostro principe costituzionale! >

I i

REinistero de11'Interno.
La seduta Iteale per la riapertura del Parla-

mento Nazionaleavrà luogo il di 5 corrente di-
eembre r.ella sala del Palazzo Veochio detta
dei Cinqueunto alle ore 11 antimeridiane.
Non si potrà adere alle tribune, tanto

pubbliche quanto riservate, che ub'ora prima
della sovraindicata, e per ster Ingresso na
queste ultimeçoccorreranno biglietti distribuiti
specialmenteper la seduta d'inaugurazione.
Si annunzia ai gignori seustofi del Règno e

deputati al Parlamentogazionille che dagli uf-
lici di questura del Senato e della Camera sa-

ranno loro distribuiti, secondo il consueto, i Ti-
glietti personalid'ingresso all'aula in cui sarà
inaugurata.da S. M. la nuova sessione parla-
mentare.

Gli altri biglietti per la Reale sedut*, ppet-
tantLai aÏgnori senatori e deputati, si distribni
ranno dalla Questara delle rispettive Camere a
cominciare dal pomeriggio di sabato prossimo,
3 corrente dicembre.

Giungono continuamente al Ministero.dell'In-
torno doniatide di biglietti per àssistere il gior-
no 5 corrente alla seduta Reale d'inaugurazione

11¾inistero dell'Interno previene che trovasi
neli'iiliponibilith Bi accogliere talidoinandeperIs'erÑ ÔÑ cSnŠldamente %saurifvil ifamilo
doisbiglietti disponibili.

I

La Deputazione inviata dalle Cortes costi-
tuenti della Spagna ad offrire a S. A. R. il
Priabipe Arnedeo duca d'Aosta, la corona di
Špaina, giunti a 0enova al 30 scorso no-

vembre, parte da quélla città domani 3 cor-
rente dicembre alle ore 12 05 antimeridiane
e giungerà in Firenza alle ore una porneri-
diane dello stesso giorno 3 decembre.
Il treno che porta la Deputazionesi fer-

anera alle stazioni di Alessandria, Bologna e

Pistoia, ove le saranno resi gli onori civili e
militari.
Al suo arrivo in Firenze la Deputazione

sarå ricevuta alla stazione dalle Autoritå ci-
vili.e inilitari.
La Guardia Nazionale e la Truppa del pre-

sidio, schierate Inngo lo stradale che percor-
rerå la Deputazione per reçarsi all'Albergo
della Citlã (IIglÀl de la Ville), le renderanno
gli onori.
Un distaccamento delli Suardia Nazionale

ed uno di Truppa, comandati dai rispettivi \

Ufficiali, faranno la goardia d'onore all'Al-
bergo, e forniranno ciascuno una sentirtella
dinanzi al portone.
Domenica alle ore R antimeridiane avrà

luogo il solenne ricevimento al R. Palazzo.
La Guardia Nazionalga la Truppa saranno

sotto le armi lungo lo stradale da percor-
rersi dalla Deputazione, e renderanno gli
onors.

Durante il ricevimento saranno fatte le
salve d'onore cón 80 colpi di cannone.
Uno squadrone di cavalleria scorterå la

Deputazione tanto all'andata quanto al ri-
torno dal Real Palazzo.
Alle 6 pom. 8. II. accogliera ad un pranzo

di gala a Corte la Deputazione.
11arted! 6 avra luogo el teatrõ della Per-

gola uno spettacolo di gala.

Dal gav. Vitaliano Fumagalli furono ver-
sate lire 500 nella Cassa della Cómmissione
pei soldati feriti nell'agrgromano.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

Berlino, 30.
Un telegramma del re alla regina, in data di

Versailles 29, dice:
Il principe Federico Carlo annunzia che il

combattimento diieri fu una vera sconfitta di
una gran parte dell'armata della Loira, nella
quale prese parte alla battaglia tutto il20°cor-
po, e probabilmente anche il 18'e parte del 15*
e del 6°. Secondo i rapporti ricevati, le trappe
francesi erano in numero di 70,000. Il nemioo
lasciò 1,000 morti sul campo di battaglia, e si
dice che abbia oltre 4,000 feriti. Noi abbiamo
fatto 1600 prigionieri, ed il loro numero va sem·
pre piik aumentando. Assieurssi che il generale
Aurelles de Paladine sia ferito. Le nostre ger-
dite ascendono a I,000 uontini, fra i quah vi
sono pochi uficiali.
Un altro dispaccio in data di Versaules, 29,

dice:
Il nemico disfatto, presso Amiens, fugge dis-

ordinatamente verso il Nord
, inseguito dalle

udstre truppe. Nelle trincee nemiche abbiamo
trovato altri 4 cannoni.
In seguitoal combattimento vittorioso del no-

stro 10' corpo, avvenuto il 28, il nemico conti-
nua la una ritirats. In quel combattimento ab-
biamo perduto un cannone, dopochò i cavalli e
gli nomini di servizio erano rimasti uccisi.

Tours, 1•.
(Ofß¿iale). - Trediói i:Šmpagnie' dei doipi

franchi dei Vosgi, sostenute valorosamentedaue
guardie mobili di Beaune, riportarono la notte
scorsa una completa vittoria. Le perdite del no-
mico sono considerevoli. I suoi morti coprono
la strada. Abbiamo fatto 15 prigionieri.
I Prussiani hahno completamente evacuato

Vendôme. Assicurasi che abbiano pure evacuato
Cloyes, Chateaudun e Châteanneuf sulla Loira.
Ieri il nemico attaccò due _yolte Maizières e

fu due volte respinto, lasciando nelle nostre
mani un ufficiale e 54soldati prigionieri. Ilcom-
battimento durò 9 ore. Le nostre peidite non

sono considerevoli.
Le nostre truppe sono piene d'entusiasmo.

Lilla, 80 nov.
1 Prussiani hanno sgomberato improvvisa-

mente Amiens, ripiegandosi in fretta verso

Parigi.
Codesi che siasi impegnata a Pärigi una

grandebattaglia.
Marsiglia, 30 1

Rendita francese . . . . . . os 25 54 -
Randita italiana . . . . . . 6& 80 54 90
Prestito nazionale . . . . . 428 75 - -
Sues ............ -- 270-

Lione, 30 1

Rendita francese
.
. . . . .

52 - 52 25
Rendita italiana

. . . . . .
54 50 55 -

Austriache
. . . . . . . . .

753 - 765 -

Lombarde.
. . . . . . . . .

- - 356 -
Prestito Nazionale . . . . .

428 - 450 -
Vienna, 30 1

Mobiliare
. . . .

. . . . . . 250 60 251 25
Lombarde.

.
. . . . . . . . 1gþ 179 -

Ainfrische
. . .

. . . . . .
578 - 881 -

Banca Näzionale
. . . . . . 727 - 730 -

Napoleoni d'oro . .
. . . .

9 94 9 93
Cambio su Parigi . . . . . - -

Ìo su Londra . . . . . 122 - 129 25
Rendita austriaca

. . . . .
86 15 $5 50

Chiusura più ferma.
Tours, 1·.

traversò la hiarna. La suaoperazione ècomple-
tamente riuscita.

Berlino, 80 1-
Austriache . . . . . . . . .

208 5/8 211 -
Lomlir&

. . . . . . . .
98 1/4 $8 3/8

310biliat
. . . . . . . . . .

156 -- 137 1/2
Rendita Italiaria

. . . . . .
54 Ild 54 5/8
Tours, 1°

Si ha da Parigi, in data del 30, per mezzo di
un pallone montato dall'aeronanta AlfredoMar.
tin :

Farono ieri pubblicati due proclamidi Trocha
e di Ducrot. Esai fecero grande sensazione.
Il proclama di Trochu fa cadere la responsa-

bilîtà del sangue che sta per versarsi sopra co-
loro cheper la loro detest abile ambizionehanno
calpestato la civilta moderna e lagiustizia.

11 proclarna dice y
a lo giuro dinanzi all'intiera nazione di ritor-

nare a Pärigi o äncitore o morto. »
Le operazioni offensive cominciarono ieri

mattina. I marinaie leguardienazionali si GOBO

impossessate della stazione della ferrovia di
Choisy.-I?ak tu pare diretWatto l'Hay.
Oggi e nella scorsa notte ebbe luogo un perai-
stente cannoneggiamento. La battaglia era im-
pegnata sopra diversi punti.

11 generale Ducrot ha passato la ifarna que-
sta mattina, ed ha occupato Montmelis. A mes
zodì Montmelis fu sgombrato. Quindi il forte
della battaglia si è manifestato fra Champigny,
Brie e Villiers, sulla Marna. Le nostre truppe
hanno passato la Marna sopra otto punti. Que-

sta sera conserrano ancora le loro posizioni.
Furono presi due cannoni.
E enerale Trochu, chenella sua relazioneha

o di tutti, ha dimenticato il suo, ýe
rocchè ° momenti egli ha ristabilito il-
combattimento, trascinnado la fanteria colla sua
presenze. Questa battiglii § étata appoggiata
su quasi tutto il perimetro di da un (noco
continuo e formidabile dell' la finale
colpi tutte le posizioni nomi Cooperarono a
guesta azione le cannoniere della llarna e delle
menna, non che i vagoni bliadati della ferrovia.
Dopo mezzogiorno vi fa un combattimento

contro Epinay, del quale ci siamo impadroniti,
facendo alcuni prigionieri, fra i.quali uns aia·
tante di campo, e prendommo duo cannoni.
L'azione, impegnata sopratatta la linea,con-

tinuera domani.
R generaleRenanit, comandante del 2*corpo,

ed il genérale Lacharrière sono feriti. Trochu
dice che il generale Ducrot si ò molto distinto
dinanzi al paese.
Al mezzogiorna il generala Vinoy ha rico·

minciato ancora il combattimento.
Abbiamo circa 2000 feriti. Le ¡iërdite del

prussiani sono moltoÄonsiderevoli.
Queste informationi sono sicure e proven-

gono dal generale Schmitz.
Versailles, 80.

Dia eci del Re alla Regina:
ebbero luogo considerevoli sortite verso

l' contro le truppe si e sassoni
presso Bonnenil sulla Marna, C ye Vil-
hers. Queste località furono prese nemico,
ma coll'aiuto della nostra settima brigata fú·
rono riprese verso sera.
Nello stesso tempo vi furono delle piccole

sortite al Nord-Est di St-Denia contro gaar-
dia ed il quarto corpo. Io nonho potuto

°

Versailles per restare nel centro.
Sembra che il nemion abbia contato sopra

una vittoria neBe vicinanze d'Orléans, per po-
tore incontrarsi col vincitore.

Versailles, 80.
Dopo le sortite di ieri, i forti hanno mante-

nato un fuoco violentissimo durante tutta la
notte. Questa mattina poi il gemico, facendo
delle dimostrazioni .sopra diferenti ptinti, ha
spiegato delle forze considerevolissime fra la
Senna e laMaris, ove alle ore 11 attaccò le
nostre posizioni.
Il combattimento fu molto vivo, sostenuto

dalla nostra parte dai Wartemberghesi e dalla
maggior parte del 12•, 2•, 4•• 6• corpi.
La lotta ha durato fino aBe ore 6 di sera,

nella quale ora le nostre trappe avevano re-

spinto il nemico su tutta la linea.
Nella battaglia di Amiens le nostre perdite

ascesero a 75 ufEciali e 1300 soldati. La citta-
delladiAmiens ha oggi capitolato dopo un breve
combattimento. Il comandante fuucciso. Abbia-
mo fatto 400 prigionieri, fra i quali 11 afliciáli,
e ci impadronimmo di 30 cannom.

Vienna, I'.
La Presse annunzia che la dimissione delmi-

nistro Kahn sarebbe un fatto pompinto, e che
gli succederebbe il feld-maresciallo Edelsheim-
Gy ay.

d libera diààchela ridtlione
della Conferenza è molto probabile, ma che la
Francia non ha ancoradeciso definitivamente di
prendervi parte. La Francia propone che la
Conferenza rmniscasi a Vienna. Il gabinetto di
Vienna crede che ciò sia inopportano, essendo
esso e il gabinetto di Londra interessati in un
modo speciale neBo scioglimento delle questioni
prelimi-i, la eni importanza sorpasserebbe la
stessa questione dennitiva.

UFFICIO CENTRALE afkTEOROLOGICO
Firense, i•dioambre1870, ore 1 pom.

La pressione barometrica e la temperatura
nonÞ alquanto diminaíte in tutta la Penisols ;

pioggia leggera in varie sÏsziorti. Il mare
neralmente agitato o mosso; calma nel snare
Jonio e nel canale d'Otranto. I venti del 1•qua-
Arante dominano, e sono fortispwielmantenal-
l'Italiasuperiore e centrale.
ProbahDe'elk•il nordkeoitimii ÂofEaro

ab1:astansa forte, e che il cielo si mantenga na-
vološd pioso nel and d'Italia.

058ERVAzlONI METEOEOLOGICHR
fagsadB.MassediBisiesediarisasimmisdißfresse

Nel gioma l' iksmhre(2879.ek na

. .,
OBE

Bammetro a metri 9anths. 3 pom.
TS,6 sul liveBo del ----- ---- --
2nare e ridotto a mm m m

zoo...a .. 754 754,5 155,5

Tääiiimetro eens-

Umidith relativa . . 540 45,0 50,0

81ato del cielo . . . anyplo

<dironiame.. NE NE NE
(forp . . . . rorte forte forte

Tempmainra 9..•••=•.« . . . . . .. . + 7,0
Temperatura minima, . . . . . . . . + 2,5
Minima meBa notte4.12 dicembre . - i,0

Spettaoon d'oggi.
TEATBO PAGIJANO, 7 % -
zionedell'operàdel maestro Cortesi:La o(pa

TEATRO NICCOIJNI, 7% -- Indrammatta
Compagnig di Gius. Peianchi kappiëéidãìn
Don 12ersio. , ,

TEATBO DELLE LOGGE, are 8- Is dram.
maticaComp. Gualtieri-Penans rappresinti:

TEATEGNAZIONALE 7 ½ - $À p e
sione delFoperaN maestro Da Giosa; äls
Checeo- Ballo: La sigotediem garreedo

Ballo del coreografo A. Palledni: Osiisa.

zione col giorno 50 novembreci870 e
che intendono rinnovarla, sono pregÈ
a farlo söllecitäniènië, ilí¿iiiiiiik ri
tardo od intäiruzione xíëlla spedifiinÎ
del,giornåle. - a

Raccómandasi di unire la jiucia alle
domande d'abbonamento ed alle let-
tere di réclamo.
Pei prezzi AS aiione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclanm che

guardi l'associazione o la spedizions del
gioÃrale, i sa la porta le ÑxÊËÑ
d'snserssons o annunas ono essere

indirizzati ESCI.USIVA3DufrEsalÏ&
Amilgisvatiin'ta Jeg gizzarrg CLui

inn REGNO BitBR

LISTINO UFFICIALE DELLA BOBBA DI 00MuxnCIO (Piresse,2 diem re O'(0)

V A LOR I Nemisak
DL DLD

oest...t.
Bendita italiana 5 0¡O . . . . . .

1 luglio 1870
Detta 8 0¡O . . . . . .

1 a rde 1870

b es Ô¡Ô .
1 o b 1870

r a .

I lug 1870

Ob ligas. del Tesoro 1 6 0¡O .
Aziom della Banca Nas. Toscana 1 gena. 1870
Nuovisertif. delle suddette .

.
.

DetteBanoaBas. Regno d'Italia id.
BamToso, di cred. per l'ind. ed
il commercio . . . . . . . . . .

id.
Banca di Credito I+.Hann

. . . .

Asioni del Credito Nobil. Ital. . 1 luglio 18TO
Asioni delle BB. FF.Romane . . 1 onob.1865
Dette con relas. pe16 010 (Anti

Asioni d ant. 88. FF. Iärer. . I luglio 1870
Obbl. 8 delle suddette . . . . id.

Obbl. da 5 0¡O in serie compl. id.
Dette ip serie hon oorpplete . . .
Dette m serie di una edue. . . .
ObbL85.FF. Finorio Emanuele
Impr. oomunals 5 0¡O 1* emiss. .

Detto 2•émisizione . . . . . . . .

> - - -
- $8 95 58 90

a 34 50 Si 25 - - -
> - - - - 18 35 78 25
» 78 15 78 05 - - - -
500 696 - 695 - 609- 698 -
500 472- 470 - -- - -
840 - -- - - - -
840 -- -- --

--

1000 - - -
- - - -

' i 425 1422
1000 -

.-
-

500 -- -- -- --
soo - - - - - -

soo - - --
-
- - -

500 - - - - -

- - 2580

--:f0
- - 169

- - 445
- 17i

, Nuovoimpr.dellacitthdiFirenze 1 aprile 1870 250 - - -
- - - -

Preat. a citthdiVenezia.
.

30 -
- -
-
- - - -

Obb. fond.Montede'Paschi 00 mm L>w 2.L
...

5 italiano in piccoli peni . .
1 genn. 1870 > - - - - - - - - -- -- 59

idém
. . . . . . . . 1 aprile 1870 m - - - - - - - - - 25 C

Nas. giocolipeni .
.

14. • - - - - - - - - 7 19

CAMBI L D cAMBI L D CAMBI L

Livorno.
. . . .

8 Venezia er. gar. 80 1.oûra. . . a vista
Detto

. . . . . . So Trieste. . . . . . 30 Detto . .-. . . . 30
Detto

. . . . . . 60 Detto.
. . . . . . 90 Detto . . . . . . 90 20 27 26 23

Roma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista
Bologna. . . . . 30 Detto.

. . .
. . .

90 Detto
. . .

. . .
80

Aneona
. . . . .

80 Augusta . . . . . 80 Detto . . . . . -
90

,
Na li . . . . . 30 Detto.

. . .
.
.
.

90 Lions . . . a vista
. . . . . . so Francorare.

. . .
so vetto.

. . .
. . se

ßnosisBanos&Op.

Prezzi fattis 5 p. 0¡O: 58 90, 58 95 f. a. - Impr. Nas. 78 25, 50 f. e. - Cert. Banca Naz. Tose, 1420,
ti2f,22,23,24,25f.e.-Obbi.dem.443eont.

12 sindaco: A. Monran
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INTENDENZA IIILITARE DELLA DIVISIONE DI PADOVA

AVVISO D'ASTA.
81notiles abe per ordine del Ministero della guerra dovendosi addifenire alle provvisteperiodichedelgrano per

assinarargym darvizio del pena ad economia alle truppe durante ti primo quadrimestre 1871, si procederà
nel glorie 13 del prossianoventaro mese di dicembre, alle ore 12 meridiano, nell'aŒelo suddetto, sito nel lodale

di Santa 6iusting (plassa Vittorio Behanaele), avanti 11atendente militare di questa divisione, all'appalto
col messo

del pubblici inemati ei a partiti segrett, per la provvista del
Frumento eeeerrente pel panineio mBitare di Patera.

L'appaltosarà diviso la esatorenti lotti come segue:

D Grano da per enda n otto Rate
Tempo utBe

del cauzione di

Qashti Quantità Numero in di omdan per le CODSegno
"O delgenue quiatali lett consegna

Padova...Nostrale 12000 120 100 200 8 Laeonsegnadellaprimarsta
dovrierettuarsientro10giorni
a partire da quetto suceessivo
sha data dell'afwiand'approva-
sione dol contratto; lealtredue
rate si dovranno egualmente
consegnare in 10 giorni,coll'in-
tervallo pure di 10giorni dopo
faltimodel tempoatue tra una
consegna e l'altra.

E grano dovrA esseredel raneetto del oorrente anno, conformeal esmpione esistente presso quest'intendenza, ei
avástiâÑ¾"nettoefettivéN ogkiettolltro, misura di rigore, non minore di chliogramm175.
11'près-bormgiditdssalma à'intende ainbilite in L. 30 per quintale, il quale verrà poi a trovarsi modlicato,

sesondo le condisIoni deimercati,dalmaggiore ominore ribasso che sarà se6nato nella scheda segreta del Ministero.
Ieaphoud'appatto tanto generaliebeparsisit sono visibili nelPuficio dintendensa militare suddetto e negli altri
ael d'IntendensaÀilltare del Regno.
GB aceorrenti ill'asiapotranno fare omerte per uno o pin lotti, a loro plaelmento, I quan saranno deliberati a fa-

were di chi nell'oŒerta segreta avràproposto un ribasso di un tanto per egni eento liresuperiore o the risulti pari
almeno aquelloAegnato nella seheda segreta del Ministero, che servirà per basedelfasta.
Neli¶mtexasse doiserrizio il Ministerodella guerra ha ridotto i fatali, ossia termine utile per presentare foferta

di ribasso som Interiore al ventesimo,agiorni 5, decorribili dal mezzodi del giorno del provvisorio deliberamenta
Gil aspirmatianympresa per essereammessia presentare i loro partiti dovranno rimettere alfufneto dintendensa
-Bitaë, ilheprocedeaH'appallo, la ricavata comprovante B deposito prorrisorto fatto nelle casse dei depositi e
prèsŠt¾o neHà temreria provinolall deUs sommadi lire 200 por ogni lotto per cui intendono fare offerta, che per i

dobberatarizaràpoi donwardtò in causione deinitiva secondo le vigenti prescrizioni, avvertendo che ove trattist di

deposill fati eelmessodi cartelle del Debito pubblicodel Reino, tall titoli non saranno rieevati ehe pel valore rag-
gnagliateangsellodelearsetegaladi Borsa della giornata antecedente a quella ineni verràelrettuato 11 deposito.
I dourannoessere presentatisaearta bollata da lirenaa, debitamente Armati e suggellatt.
I non, iiiggellatiacondislamatt saranno respind.

faa Itativòagtf aapiraati allimpresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gli afizi 41ntendenza
-Bitar
1M questipartitipar6 sarà tenuto conto solo quando arrlwino a quest1stendenza militare ufEeialmente e prima

delfapertara galla paheds suggellats, e siano corredati della ricerata delferettutto deposito prowrisorio.
Inspese tutte degli inoanti e det contratti, elohdi carta bollata,di copia, di diritto di caneelteria, di stampa e di

pubMiensione degHavvisi d'asta e diesersione del medesimi aalla Gassetta V))Eeists o negli altri giornali, ed altre
T sono a cariendei deUbesatari, come pare sono a lorocarico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi

e Pidera, ti sowembre iiTO. Per detta latendensa militare
li Settecommissario di guerra: PETRON.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 29 ottobre 1870.
.arrryo.

si I..'&R....anatu.'da suo-
earsau ........................L.

Eseraisio dane seenha dello Stato ..•
8tsbill-enti di elreolazioneper iondi
sommialstrati (B. Deereto 1• mag-

i nelle sedi esmeemraan
conto eorrekte•

IFoullig* 'MI ibhdo di

t..oro a.idš¾iiMi.Wr. täii a

Tesoraedello Stato. Conto,mutao di
450 milioni Idbignetti (Legge 11 agte
sto IS70)......wwf.....mar.>.ar.+

Tesoro deno Sjato., Conto matao di
50milioni lii ero (Legge 11"Agosto
1870) ............................»

Ldaeeuwe .................
1.lonisu,.casistant ..............
Dehltori"diversi....................
Spenediverse.................... •
fadinïlfs azionisti della eessata
' Banea di .................

positivolontariliberi ...........»
Depositi obMigatorie per aansione•
TesorodelloBistoeontomatuodiB0mi-
( lioni inbiglietti (Legge 21 agosto 1870)
bbligazioni delFAsse eentes. presso la
Amministras. del DeNtoPabblico..•
pr la BanenNas.Tosanna. ... »

Id. in eassa .......................•

toi Zapett. ange Società cosasi.
7 G. Erene.

PASSIVO.

Capitale .........................L. 100,000,000 m

Bighettiin circolazione ............ 775,099,707 60
id. somministrati agli stabilimenti di
circolastone ..... 38,450.250 a

38,450.250 m Fondodiriserva..................s 16,000,000 a

225,267,798 19 Tesoro dello Stato (DisponibBe.....• •

46,143¾ 62 monto corrente (Non disponibile.. 839,647 81
884,203 93 Conticorrenti (disponibile) nelle sedi

15,195,315 30 esnoeursali ..................... 10,236,389 70

- 115,874 56 Id. (non disponibile) id. ..........» 89,956,782 66
Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21
deglistatati)..................... 12,409,856 77

440,000,000 s
Nandatteletteredioraditoapagarsi.e 4,647,89608
Dividendi a pagarsi ...............» • 253,838 50

3,500,000 , Pubblica alienasione delle obbliga-
sioni Asse eeelesiastteo ........... 27,834 25

32,218,880 m Creditori diversi ..................» 5,149,748 06

4,819,845 51 Depositantid'bggetti evaloridiversia j73,280,430 35

10,000,000 > Bisconto del semestre precedente e

4,550 m saldo proitti...................... 1,400.238 99
6,756,638 St Benenzi del semestre in oorso....... 4,039,917 89

2,556,255 54 Ministero delle inanzeet obbligazioni

433,333 40
Asse eeelesiastica daalienare ..... 283,022,375 m

i45,884,75¶ 68
27,395,678 67

5,000,000 a

255,000,000 .
¾,976,080 e

26.046,295 e

1,468.814,915 66 t.. †,464,814,913 66

ed Istigati di credito Per autenticazione
Per il Direttore Generale: G. Grillo.

RINISTERO DEI LAVORl PUBþLICI
• DIREZIG38 CERR4I.x DELLE 10808 E STRADE

Almeise gFasta.
Alle ore 12 merid, di mercoledi 21 dicembreeorr, in una delle sale del ui-

nistero dei lavori pubblici, in Pirenze, dinanzi il direttore generaledelle ae-
quee strade, e presso la Regia prefettura di Arellino,awanti il prefetto, siad•
diverrà sianitaneamente, esi metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di
un tantoper cento,allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione della strada nazionale detta Valva Bisaccia, scorrente in provin-
cia di Avellino, compresa fra la strada provinoisle di Melfi o quella
nazionale di Matera, della lunghezza di metri 86,746, per la presunta
annus somma soggetta a ribasso d'asta di L. 23,223.
PereiÃdoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare inanodel suddesignati ufici,a scelta, le tornofferte estase sacarta bollata
(da lire naa), debitamente sottoscritte e suggeitste, owe nel sorriteriti giorno
ed ora saranno ricevute le sobede rassegnate dasti sæorrenti.Qaindidaque-
sto Dienstero, tosto conoseinto 11 risultato dell'altro incanto, sara deliberata
fimpresa a queltoirerenteche dalle due aste risulterà 11 migliore oblatore, e
eið a plitrautà di qferte che abbiano saperato. ad al-eno raggiunto 11limite
minimodi ribasso stabahto dalla sebeda ministeriale. - 11 conseguente ver-
baie di deliberamento verrà esteso in quelfafielo dOTO barÀ Stato prosBDisto
il più favorevolepartito.
L'imprepa resta vincolata ah'osserransa del capitolato d'appatto in data 27

agosto 1870, visibile assiemealle altre earth del progetto nei suddetti afizi
di Firenseed Avelbno.
La manutenzione durerà dat i* aprile 1871 ino al 31 marzo 1880.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a a arlei dalFarti-

colo 40 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovrannonell'attodellame

desima:
t*Frasentarean eartilicatod'idoneità alfeseensione di lavori ne1genere.

di queDi formanti roggetto del presente appalto, rilaseisto in data non ante-
riore di sel mesi da un ingegnere, debitamente vidimato e legalissato.
2· Fare 11 deposito interinaledi lire 3000 in numerarlo o in biglietti della

Banea Nazionale.

Anise. Ultte.
61 notises a dhinnque viabbis in-

teresse cpmenon avend4 avato isogo
aU'incantopengtq Avant(11 tnbanale
eiwile e correzionaledi IlpeenSan Os•
solano nella adienza delgiorno 17 qq-
vembre, corrente, per mancanza di
oþlatori, la venditati due case, poste
in Modiglianalm viaGaribaldi e Borgo
della Pieve, espkopriate ad istanza del
signor Paolo Tredesi, pessidente do-
mielliato nel comune di Tredosio,
rappresentato dal dottog Laigi Ciani
suo preenratore, a danno del signor
Antonio di Paoto PoS61aU, locandiere
dimorante a Modiglispa, e di abe nel
banda venale d di f•ottobre 1870,
debitamente registrato In cancelleria
eam marca da bollo da lire i igan-
nullata, già notineato regotarmente,
af5sso, depositato ed inserito nelÆlor-
naie uiteiale a forma della leBE •

IÌ
tribonale ridetta natradiensa stessa
ordinava, sulla dimanda ds! procura-
tore deh'istante, la rinnovazione de&-
Finoanto stedso per la venditadi dette
due ease, egl ribstsð di due decimi
sul prezzodistima deterpoinato dalla
perizia del signor Tommaso Viarani
di Modigliana del di 1° giugno 1870,
rggistrata in detto luo6o il giorno
stesso, Assanda l'utiensa del 2de-
cembre pre mo fageroperilseeonio
incanto.
Conseguentemente si rende noto

come nella panissaudiensa del 2tde-
apagbre 1870 ay& luogo avanti it tri-
banale ridotto, alle ore.undici anti-
-eridiane, l'incanto per la vendita di

TestenaveË!a Baldo Domenido fa
Michele, lamelando sul testa-ento
erede deux metA disponibile B igua
Gloranal Baldo.,ed agli aBr! Is sola
porrione le tima.
Essendo al aditiodove di-

mor! 11 s à areangeloBaldo lo si emelia a q en-
tro na anno dalla data del presente
edittoeila tareledichiarazioni
ereditarle, ebó in emo contrario
si p alla ventilazione della
erealtà in conoorso degli insinuatisi
e del enratore Alessandro Baldo a Inf
deputato.
Lo chesialiggs alfaibo pretoree;

aH'albo del comune di Vestenamnava,
enella Gassens 17ggisisdel Æsgaoper

sagia pra
Tregnago,24di.Opowembre1870,

11 rego pretore
Ibeomr.

4007 ' Vaco Ar.csso.

Auk
Sa notinaa chand istanza di Chinelli

Maria, debitamente satorissata dal
suo marito RodinoCarlo, realdente la
Dego (Savona), il tiibunale eivNe di
Savons con deorato 15ottobre proa•
simo passato avrebbe mandato assd•
mersi informationi sulfallegata as•
senzadi Bartolomeo Chineut te Alla-
seppe, e diOblaelli Nioolao in Carlo
gikintivante,domielliatiinBonehetta
Cairo, primadi far inagoalla domaanda
d'immisslone in possesso dei loro
averi.

detti due stabili coh'indlesto ribasso. Savona, 18 novembre 1870.
e anal sul piezag di lire itaUane otto• 4028

, Osapaa, proa,
mda duecento einquantano e cente-
sial sessantotto, per rdasolarsi in . ATTIBIL e ,

Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligssioni dovrà Pap-
paltatore, nel termine digiorni trenta, depositaroin unadelle casse goveraa-
tire, sei6 satorissate, lire970 di rendita ineartelle at portatore del I)ebitp
pubblieg dello Stato,e stipulare, a tenore dell'art. Si del capitolato, il rela-
tivo eontratto presso l'uflielo dove sogairà fatto di deñoitiva dehbera.
Ilon stipulando fra il termine sopra assato l'atto di sottomissione con

gaarentigia, 11 deliberatario incorrerà di pian diritte noita perdita det
fatto deposito interiaale ed inoltrenel risarcimento di ogni danno, interesse
e sposa.
Le spese tutte inerenti ill'appatto, nonchèqeelledi registro, sono a earico

dell'appaltatore.
R termina utile per presentare olferte di ribasso sul presso deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilita a giorni
quindlei successivi ana datadell'avviso di seguito dellbaramento, ilquale sarà
pubbliaato a curadi questo Dicastero in Firenseed Avellino, dove Terranno
ricevute tall oblazioni.

Tendita al maggioreoferente, esotto
intte, le condizioni di chanel bando
suindicato esisjante nella manoelleria
del tribunale suddetto.
Fatto lit$ novembre 1870.

4027 DottLmer Cum, proc.

ATTIso,
BlarcisaNannibi di Valensation de•

€nen nuovamdate a pubblica notisia
come Antonio di Giuseppe Lunardi,
contadino mezzalolo dien di lei po•
dare nel popolo di Lucelano, comu-
nità di Tassaas, luogo detto le Case
AIIe. non ha-mal avato, nå ha facultà
di devenire a nessuna contrattasione

Firenze, t* dicembre 1870. di beslismi senza respressa licenza
Per detto Minister0 di essa proprietaria o del di lei ma-

4026 A. VEEARDI, l'aposezione. tonip ito Eliano en een

si previene chinoque possa ayervi
interesse ehe per conto di Antonio
Guerrinidi CampaÆnatico, in questa
stessa 6h rum to avanzato ricorso al•
Pillustrissimo slinoe presidënte dãl
trlbanale eiwile di Grüsseto per otii-
nera ammessa laperisiaallastimadai
fondi in appressodescritti,.da esþro-
priarsi in danno di Palmira e Pietro
coningi Rossi di Campagnaties.

I fondi sono:
Das essa, een orto annesso, signata

in Campagnatteo in contrada il Co-
tone- Una fabbrica ad uso di stalla
in L;gassa- Da orto
de primso le mara di
Campa Fonil che sono rap-
presentad alfestimo della comune di
detta imogn, particelle di numeri $88,
194 198 lif it? Ft(I WAt it0 959.

Il Prefego della provincia di Grosseto
Visto il decreto prefettizio 11 p. p. settembre, cott anI si aatorissail paga-

mentodirettodella somma di L. 2,558 82, a favore det signor Guglielmo.Pon-
Licelli per indennità al medesimo dovuto, in base a perisie del Genio civile
dei 18 settembre 1869 da lui accettate peroccupazione per parte dell'Ammi-
nistrazione idraulica dello Stato det terreni di sua proprietà occorsi poi la-
vori al &•e 6• tratto dell'argine destro delf0.nbrone, per la complessiva
estensione di metri quadrati 22,404 08 e descritti nelle perizia suddette, eieë:
1*. Metri 18470, or costituenti la zona di terreno che si estende in campa-

gaadal termine del vecchio argine sotto alla costa della Trappola Nuova lino
at Ponte del PossoBasso e poi nella postura in prossimità deh'argine di On-
brone, inferiormente alla caserma doganale della Trappola ;
2•. Metri 3934 08, costituenti una zona di tenne larghezza, lungo l'argloe,

attuale, nella totale estensione in cui esiste dalla strada Aurella alla Torre
della Trappola Eno al ponte dove esso vecchio argine cessa e non esiste piñ;
Veduta la nota del Ministero del lavori pubblici t•gennaio 1870, numero

6i997¡i2576, com la quale veniva partecipato essere stato posto a disposizione
di qansto aficio, con deereto 29 disembre 18ô9, la somma soprammensionata
di L. 2558 82,dorata al signor Ponticelh pel motivo di eaisoprt;
Veduto Part. 30, parte2·,e 53 e seguenti della legge 25 giugno1865, n. 2359,

sulleespropriazioni per aansa di pubblica utilità,
DECRETA:

Èautorissata l'occupazione per parte delfAmministrasÍone idraulicadei
suddetti terreni di proprietà del signor Guglielmo Ponticelli e desoritte nelle
periste del Genio civile dei 18 settembre 1869.
E manda traserivere il presente atrofielo delle ipoteohe, ed eseguirsi le

opportune.volture nel estasto e nei libri consaari, e dare esegalmento a tutti
Elialtri ineumbents prescrittl dai citati art b3 e seguenti della legge sulle

espropriazioni, osservati i termini e le forme in essestabilite.
Dato a Seansano, 117 ottobre 1870.

D Reggente: Corra Bazosimo.

Registrato nello interesse dello Stato al libro VI, toglio 30, n. 588, degli atti
pubblici - Seansano, li 7 ottobre 1870-Gratis - H rlearitore: Û.Pissagioni.
Registro generale d'ordine, libro, 29, 0.460.
Inscritto all'uficio delle Ipoteche di Grosseto li 13 ottobra 1870, al vol. 8,

art. 149. Esente da tassi e da emolumenti. - 11 conservatore: L. Parisi.
Per copia conforme ad uso amministrativo:

4089 R f. Segretario capo: Comuscm.

BANCA DI PRESTITI AGL'IMPIEGATI CIVILI DEL REGNO
Via Rieasoli, n° 2f, primo piano

(2' consecasione)
Sii azionisti della Danes sono riconvocati per la sers del it dienebre com

rente, a ore 7 e messo precise, pel Resoconio analinfagratino delfesercisio 1869,
non essendo stata valida la prima conroeazioneper difetto di numero.

Pirense, l' dieembre 1870.
Il Segretarie 18 Frasidente

4029 610. AUREFFREDI. G. SMTAEEi,

obbligatorio, e sarà tmtio,quabiioglia 344 in parte. eon rendita Iníponiblie
contratto che difetti di tale formaliti. di lire 129 72.
29 novembre 1870. Questodi 30 novembre 1870.

4037 Nancisa Naamat ne' Niccor.u. 4030
,

- F. Szcemst,proe.

Avriso.

11sottoscritto, cÏomielliato in raggei
Fiorentino, avverte che Ginsoppe
Montagnani, pure di Castel Fsoren-
Lino, ino dal giorno diolotto del mese
soorso di novembre cess6 di essere
suo incariaato di altari, per eai pro-
testa non riconoscere qualsiad con-
trattazione che potesse intrapreniere
asuo nome.

Fsrense, addl i' desembre ISTO.
4036 Lmes Peccaoss,

Accettazione €eredità
sem ienigsfedi legge e d'insentario.
Il signor Giacemo del fu Paolo Ra-

gardai, possidentedomtehisto a Cal-
bula, comune di Rooda San Casciano,
ootae padre e amministratore di Fe-
derigo Francesco, Alessangit•,eFral;-
cesco igit minori da esso e di Angfola
Bertini, eon dichiaraziond eme&da
nelisótnoellériadellapretoradLRoeon
San Caseisno sotto di 17 novembre
1870 ha accettato oon beneizio di
leg6e e di inventario, a fároÑ dei
suddetti suoi agli minori, e del igli
nasalturi dal suo matrimonio con An-
giola Bertini, l'ereiltà laseista dal fa
Paolo Bagassini, denesso a Citbola li
27 ottobre 1870.
4034 L. Glassmecans.esne.

Decrete d'aiezione.
Con deereto in Camera di consiglio

della prima sezione della Corte di

appello di Napoli, del 26ottobrá1870,
si à ¡tichiarato fars! Inogo all'a dosione
ablesta dat signor Tommaso Vineauso
Pasquale Maggio in persona del pro-
jetto Carlo Sauda.
Detto Massio à aglio dei fa Gid•

seppe, negosiante di carbone, dotti-
ellisto via Egisiaca a Poreella, s. St.
1035 Osmassa Astauro Russo, proo.

Decrete.
LaRegia Corte di appello 41 Bregaia,

sazione promisena unica delle ferie
(secondo torno),
Sedenti inCamera di consiglia EU
iiinstrissimisignori:
Of Gewä asy. 61o. Stefano, presfi

dente
Car. Barbieri asy. Tineenzo, con-

sigliere.
Car. Giaccone avv. Gloranni oonsÌ.

gliere.
Cav. Catiglionecomte Culo, consi-

ghere.
Cav. Taesono dotter Glogeppo, on-

sigliere;
Proposto U rieurso presentato jl f9

settembre coriente ¡ier o dogazioÙ
delfattodi adosioneds parte det een-
ingi BlanahettiAndrea fuApoUonio e
Bondioni Dementaa fu Gio. Maria di
Niard dei dÃorenne Malaebia Mao$a
Égto tÌei Brefst éto di Malegad; il
cavatodal panouillere (questa
di appeita nel giorno dieci pure cot•
rentepose di setteinbèë
Visto il detto anowi uniti docui

mentip , , y

Sentito il Pubblico Rioistero in goe
conolnsioni,
Dichiara fars! Idogo alla adosione

per parte del sannominati eoningi
Blanchetti dal minorpaae Malathis
Races.
Mande pubblicarsi, afi 11pre-

sente 4eegeto neimodi e =soligt
all'albo della Corte, in guel det tri-
banale di Brand,ed sitalbo comanale
di Wlardo, e ehe looltre sia inserito
el giornate desil andenst giudÏziari
deidistretto e nel giornate aitatale

r to setteütirelà76
Il p atee

O Bedea½ eind
Per copia conforms

4041 Exaciar emne.

INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE IN ilANTOVA
Avviso d'asta n. TT per la vendita del beni perrenuti al Beananio per eRetto delle leggi T IugIlo 1988, n. 8088, e IS agisisto AGOT, m. 8849.

R fa moto al pubbHooehealle ore 10 ant. delgiorno15 dicembre 1870e suesessivi, in una 3. Le oßerte si faranno in samento del presso estimativo del bent, non tenuto caleolo i doenmenti relativi, satanno visibili tutti i glotal dalle ore 9 ant, alle # pom.
sale deB'Intendensa delle inanse in Mantova, alla þresensa d'ano dei membri della del valore presentivo del bestiame,delle soorte morte e delle altre cose mobili esistenti dell'Intendenza stessa.

e provinciale di sorvegliansa, cou'interventodi un rappresentante dell'Ammi- sal fondo e che si vendono col medesimo. 9. Le passiviti ipotecarie che gravano lo stabile ri-sigono a aarloodelDemanio, eper
BIstrazione an•••i-la, si prooederà al pubbliciinaanti per l'aggiudicazione a favore del- 4. La prima offerta in aumento non potrà eeeedere il minisma Essato nella 11" colonna quelle diþendentida annoni, eensi, livelli, eee.,.6 stata fatta preventivamente lideduzione
FaltimomigBor oferente del beni infradeseristi. dell'infrascritto prospetta del corrispondente capitalenel determinare il presso,d'asta.

5. Saranno ammesse anche leofferte per procura nel modo preseritto dagli articoli 96, 10. L'aggiudicazione saràdeinitiva.epossarannoammessi saecessivianmÄtisul presso
gggggy ggg 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 1867, N. 3852- di essa.

6. Non si procederàalFaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due non- li. Per Reale deereto 18 settembre 1870,w h898, la inserzionenel giornale aficiale daß
f I.L1aeanto sarA tenatoper pubbiles gara ool metodo della eandela verginee separata. correnti. provincia de61iavvisi d'asta essendo limitaçaal lottianperiori allegL. 8 ggli aggiudiestari
inante per daseen letto. 7. Entro dieel giorni dalla seguita aggiudiessione, l'aggiudicatario dovrà depositare il di lotti di minor valore pon saranno tenuti a sostenere teruna spesa gig insegzione nem•
2. Nessuno potra concorrere altasta se non comproverà di avere depositato a garanzia eloque per eento del presso di aggiudiensione in conto delle spesee tasse di trapasso, di meno silora cheper lo stesso artigo si renda necessaria la partiale inser¾nel glor
eDa sua oferta 11 deatmodel prezza pel quale è sporto l'ineanto nelle casse dei ricevitori trasorizione ed'inserisioni ipotecarie, salva la successiva liquidazion•- pet lotti di un valora enoegente le L 8000.
namanisti e quando l'importo eeeeda la somma di I.. 2000 nelle tesorerie provincian. Le spese di stamps, di afBasione ed inserzione nei giornali del presente avviso d'asta
Il deposito pota esser fatto sia lanumerario o biglietti di Banaa in ragione del 100 per scaranno a carloo don'aggiudicatario o ripartite fra gli aggindleatari in proporzione del Assertensa.- Si procederà a termini degli articoli 197, 205, 461,del vi6ente Codies -
i4 sia in titoli del debito pubblico al corso di borsa a norma dell'ultimo listino pub- prezzo da aggiudicazione anebe per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invendnu• nate sustriseo contro col6ro ehe tentassero impedire la libertidall'asta od Allonün.....g
bliento nellagassetta n(Bolale della provincia anteriormente af 61orno del deposito,sia in 8. La vendita 6 Inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato gUaeoorrenti ena promesse di denaro o con altri messi al violenti che di frode, quandò
ahug••!-ne--et-•I•••iah•ai valore nominale. generalee speciale dei rispettivi lotti, qasli capitolati, non che gli estratti delle tabelle e non si trattasse di fatti colpitLda più gravi sansigni4elCodicestesso. D

BUPERFICIE DEPOSITO
conexa DEsonxzlONE DEI BENI MINIMUÏi PAEzZO

VALORE delle oferte ativo

in eni PROVENIENZA in misura in anties laaumento •U•Anorte
misara estimativo pereanzione perlespese alk wire e morts

anno situati i ben! Denominazione e natura legale toaale i

a ,
m a' B. A. C. Biol. Taw.sil s a s BT i s2ents

35 667 Rodigo . . . .
. .

Beneselo del Santi Sette Fratelli Martiri . .
Fondo denominatoSette frati, di qualità arativo, vitato congelsi e easa civile . . . . . . iff 59 19 1643 20 80000 8000 a 200 200

4028 Mantova, 21 novembre 18'io. L'Intendelete: IdkURIN.


